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| PARTE UFFICIALE. 

Leggi e decreti: Decreto Luogotenenziale n. 994 col quale 
è approvato lo statuto del « Corpo nazionale dei volontari 
motonautici — Decreto Luogotenenziale n. 1037 col quale LEGGI Ei DECELE'TI 
i gradi dei volontari alpini, volontari guide a cavallo e vo- DI : 
lontari costieri vengono equiparati ai gradi del R. esercito — | ‘ Il numero 99 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
Decreto Luogotenenziale n.‘ 1030 che reca provvedimenti | del Regno contiene il seguente decreto : 

. O è, . . t, » . ® » î È 
per i vincitori del concorso indetto col decreto Ministeriale TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOV A 


18 dicembre 1913 a posti di vice ispettore scolastico, i quali 
all'atto della nomina si trovino a prestar servizio militare Luogotenente Generale di Sua Maestà 


—Decreto Luogotenenziale n.-1086c0) quale vengono ri- i VITTORIO EMANUE ELE; II 
conosciuti ufficialmente 1 reparti di milizie volontarie costi. ù 55 
tuitisi con le denominazioni di volontari ‘alpini, volon- per grazia di Dio e per volontà: ella Nazione 
tari guide a cavallo e volontari costieri — Decreto Luogo- » RE D'ITALIA 
tenenziale numero 1038 col quale vengono stabiliti îl trat- In virtù dell'autorità a Noi delegata dì 

È , 


tamento da farsi în guerra e la liquidazione .delle' pensioni n . SIRENE 
privilegiate al personale appartenente alle milizie volontarie Visto l'art. 1 del Nostro decreto in data 3 giugno 


— Relazione e Decr:to Luogotenenziale.per da proroga | 1915, n. 908, col quale il Governo del Re è autorizzato 

di, “poteri. del R. commissario straordinario di Minervino | a disciplinare, approvandone lo statuto, l'istituzione di 

ih a a rali preten Sana 2 | un «Corpo nazionale dei volontari motonautici » ; 

inci î v ari 

amministrativo nelle manifatture dei tabacchi — Decreto Sentito il Consiglio dei ministri; 

Ministeriale col quale si approvano le norme di applica- Sulla proposta del ministro della marina ; 

sione'del ‘R. decreto 29 aprile 1915, n. 561, e di quello Luo- Abbiamo decretato e decretiamo: 

gotenenziale 17 giugno 1915, n. 887, relativo alle esonera- . 

zioni temporanee dei militari richiamati — Ministero d’agri- Articolo unico. 

coltura, industria e commercio - Ispettorato : ‘generale del i ° 1 È 

lnnio area da i paegricae È approvato l'annesso statuto del « Corpo nazio- 

%. Ù 

lecreto Ministeriale 30 novembre 1914 — Divieto d'esporta- nale dei volontari motonautici », firmato, d'ordine NO: 

zione — Ministsro, delle poste e dei telegrafi: Avviso — stro, dal ministro della marina. 

Ministeri della pubblica istruzione e di grazia e giu- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 

stizia, e dei culti: Disposizioni nei personali dipendenti | gello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 

_ Ministero dsl tesoro - Direzione generale del debito d0L.-di ti dél R gno d’Italia, mandand hi 
. pubblico: Rettifiche d’iritestazione — Direzione generale del | ® ei decreti Seno alla, mandando @ © uunque 
| tesoro: ‘Presso del cambio pei certificati di pagamento dei | Spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


dazi' doganali di importazione — Ministeri del tesoro e Dato a Roma, addì 13 giugno 1915. 
di agricoltura, industria e commercio: Media dei cambi 
secorido le comunicazioni delle pinsze indicate nel decreto TOMASO DI SAVOIA. 

sat Ministeriale 1 settembre 1914 — Concorsi. . SALANDRA — VIALE. 


. PARTE NON UFFICIALE. 
disuaca della; guerra — Oronaca Italiana — Telograzmi Visto, I guardasigilli: ORLANDO. 
sa Agenzia stefani — Inserzioni. i 
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TIT ORI IZ EIA O EA ZO IOANNIS CERATO AZIZ 


STATUTO 
del Corpo nazionale dei volontari motonautici 
Carattere e finalità dell’istituzione. 
Art, 1. 


Il Corpo nazionale dei volontari motonautici è istituito allo scopo 
di concorrere alla difesa della patria, preparando forze miotonau- 
tiche; mediante. una. organizzazione avente carattere civile. 


È ufcialmente riconosciuto dal Governo ed è sottoposto alla vi- | 


gilanza dél ministro della marina. 
Ha::per:-distintivo- un: guidone-bleu avente: in colore oro al centro, 


le lettere V. M. (volontari motonautici) intrecciate con un'àncora 
sormontata dalla corona Reale. 


Organi direttivi. 
Art. 2. 


All'organamento. del Corpo. nazionale. di volontari motonautici 


provvedono: 


* 1° unComitato centrale nazionale avente sede in Roma; 


2° sezioni motonautiche regionali in ‘numero’ indeterminato e | 


variabile aventi sedi nelle vario parti del Regno, 

In ‘tempo di ‘guerra, il ministro ’ della marina agcentra in sè la 
direzione-e provvede ‘al fiinzionamento del Cofpo nazionale volon- 
tati'motonautici. 


Comitato centrale nazionale. 
Art. 3. 


11 Comitato centrale nazionale è composto di un presidente e di 
otto membri ordinari, 

Il presidente dovrà essere un ammiraglio o un ufficiale superiore 
di vascello della R. marina nella riserva navale, nominato con de- 
creto Reale, sù proposta del ministro della marina. 

Nelle sue assenze sarà sostituito dall'ufficiale più anziano facente 
parte del Comitato. 


Il Comitato designa quale dei suoi membri dovrà disimpegnare 
le funzioni di segretario. 


Art. 4, 


Due dei membri saranno nominati rispettivamente uno dal mini- 
stro' dellà marina ed-uno dal ministro della guerra fra i dipendenti 
ufficiali; in. servizio ‘attivo o in congedo, e sei saranno sorteggiati 
fra i presidenti delle sezioni motonautiohe. 


Art. 5. 


Il Comitato potrà, avutane volta per volta autorizzazione dal mi- 
nistro della marina, fare intervenire alle proprie sedute, come mem- 


bri straordinari, persone di speciale competenza nello sport moto- 
‘nautico, 


Art, 8. 

Le riunioni del Comitato in prima adunanza non sono valide se 
non’ con la ‘presenzà dei due terzi dei suoi componenti. ‘ 

La seconda adunanza avrà luogo nello stesso giorno, un'ora dopo 
la prima, e sarà sempre valida, qualunque sia il numero dei mem- 
b Presenti. 

Le déliberazioni devono essere prese a maggioranza assoluta di 

‘’voti; a ‘parità di'voti prevale quello del presidente. 
* 1 memtri che non intervengono alle adunanze possono dele- 
gare per inscritto ad un altro membro la propria rappresentanza 


‘ ed il proprio voto. Una stossa persona non può ricevere più di una 
‘delegazione. : 


Art. 7. 


-Il Comitato si riunisce nella propria sede, in sessione ordinaria, 


due volte all'anno: nella prima quindicina di febbraio e nella se- 


conda quindicina di giugno; in sessioni straordinarie ogni qual- 
volta il ministro della marina o il presidente lo reputino necessa= 
rio, o quando. ne faccia domanda motivata la: ‘metà almeno delle 
sezioni’ motonsutiche, * MET Rn 


Art, 8. 


Il Comitato è organo direttivo dell’azione delle sezioni motonau= 
tiche e del Corpo, che rappresenta nella sua unità presso il Governo 
ed in ogni' manifestazione collettiva, 


Art. 9. 
11 presidente del Comitato ha l'alta direzione della istituzione, che 
rappresenta nei suoi rapporti col ministro -della marina. | --------« 


Egli può prendere. tutti quei provvedimenti: d'urgenza che ritenga 
opportuhi, salvo a riferirno al Comitato nélle sessioni ordingrie’ 9 
straordinarie. si 


Art. 10, 


Il presidente ed i membri ordinari durano in carica due anni e 
possono éssere riconfermati. © *“ riad 


Sezioni motonautiche. 
Art. 11. 


In ogni località del Regno, dove abbiano residenza almeno dodici 
individui aventi i requisiti necessari per poter divenire volontari e 


Egitto dal 


‘ che ne facciano domanda al Comitato centrale nazionale, potrà es es- 


sere costituita una sezione motonautica. 
Art; 12. 
La sezione è rappresentata da an Comitato locale motonautico, 


| composto ‘da tre a ‘cinque menibri, a ‘seconda’ ché i' volbntati ‘digiho 


di nuthero'inferiore'o uguale, oppure Superiore a 4 

I vélontati eleggono nel' propriò” senò ‘if prosidento ed i membri 
del Comitato locale, i quali” ‘durano. ih carica” dué anni” ) ‘oh Ho- 
leggibili. 


Art. 13, 


I Comitati motonautici locali esercitano le loro funzioni speciali 
nella: zond che loro sarà assegnate’ dall Sontitato chiititale,: DR pali 
cordi vol'mìnistro della marinai” 

Essi provvedono all'organizzazione, allo sviluppo, all' addestra- 
mento, ‘alla disciplina ed all'amministrazibné delfa sezione; Botto: la 
dipendenza del Comitatò centrale; al'quale’Spettà l'ématifizione’del 


| regolamento che dovrà*disciplinare tutta l’attività del Cotpo, inspi- 


randosi ‘principalmente al coricetté ‘di bditenère, nel'minòré terttpo 
possibile, volontari abili*ed allenati alia "conidotta’ fel" motoscafo e 
del: motore. e Sa PSR ARA 

Essi rappresentano, nelle rispettivo xouo loro assegnate, il Comi: 
tato centrale. ì 


Art. 14, 


Secondo le direttive che, a mezzo del Comitato. centrale, verranno 
impartite dal ministro della marina, tutte le sezioni’ SOIRPIZRNNO 
annualmente un corso obbligatorio di esercitazioni. 

Ciascun Comitato localé potrà «inoltre; durante ‘l’anno, compiere, 
prevî accordi col Comitato centrale, quer numero ‘di esercitazioni 
volontarie che riterrà: del caso. |’ 


Ammissione e permanenza nel Corpo. 
Art. 15. 


Le condizioni di ammissione nel Corpo nazionale dei volontari 
motonautiei sono: 
1° cittadinanza italiana; 
2° maggiore età; 
3° attitudine fisica; 
4° possesso di un motoscafo da diporto che risponda ai requi= 
siti stabiliti dal regolamento; 


. zioni volontarie, o 
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“po buona condotta morale, debitamente accertata; 


6° firma di un atto di assenso col quale il volontario si DA 


bliga a rimanere ascritto al corpo per la durata di duo anni; 
7° esame di idoneità per la condotta del motoscafo. 


Servizio in guerra. 
Art. 16. 


I volontari motonautici, in caso di mobilitazione, restano asse- 


gneti al Corpo: pel disimpegno dei servizi ad esso affidati. 
Art. 17. 


In tempo di guerra e tutte le volte cha il ‘ministro della marina 
Io ritefrà'opportano, il Corpo nazionale dei volontari motonautici 


dovrà ‘rispondere alla chiamata dell'autorità militare marittima. 


I volontari per tal modo assumeranno apposito arruolamento per 
la durata della guerra o del richiamo e durante la loro perma» 
di esercitazioni 0 di 
guerra, saranno soggetti alle Iegzi cd ni regolamenti militari in vi. 


nenza in servizio dello Stato, per ragioni: 


gore per la R, marina. 
SS: 


Disciplina e divisaz: 
Art. 18. 


Se il volontario si renderà indegno di appartenere al Corpo si 
farà luogo alla sua espulsione; con le norme da stabilirsi dal rego- 
| lamento emanato dal Comitato centrale, d’ accordo” ‘col rninistro della 


marina. ‘ 
Art. 19. 


Il volontario che, senza giustificati. motivi,manca: al corso an- 
nuale obbligatorio di esercitazioni o-a più di’ rietà delle esercita- 
o si rende responsabile di gravi atti di indisciplina, 
Barà radiato per deliberazione del COMI centrale. su proposta 


del Comitato locale competente. 
ATt. 20. 
“I regolamento determinerà quale debba essere la divisa dei vo- 


i ; Jontari è del personale di bordo. 


Gradi e promozioni. 
i Art, 21. 


I gradi stabiliti per i volontari TIGiOnR HR sono: 
‘capo gruppo motonauta; di 
=. volontario motonauta di 18 classe; 
volontario motonauta di 2° ciasso. 

I gradi vengono concessi e riconosciuti solo por il tempo in cui 


+ l'iadividub è. inscritto. nel ruolo di ‘una sezione como volontario del 


Corpo nazionale dei motonautici. 

All’atto: dell’inserizione sarà riconosciuto al volontario il grado 
di « volontario motonauta di 22 classe ». 

‘Dopo tre anni di appartenenza al Corpo il volontario sarà pro» 
mosso: € volontario motonauta di 18 <se », 6 dopo otto anni 
< capo gruppo motodauta ». 

:* La'proîmbzione a « capo gruppo iolnbot » sarà subordinata al- 
l’esito favorevole di un esame e di una prova. pratici da stabilirsi 
dal. regolamento. 
Il conferimento del grado e le promozioni avvengono in base a 
decreti del ministro della marina, su designazione del Comitato cen- 
trale. 
, Art. 22. 

Il ministro della marina, su proposta del Comitato centrale, ha 
facoltà di conferire i gradi di « volontario motonautà di 1* classe » 
0 di € capo gruppo motenauta », prescindendo dalle coridizioni sta- 
bilito dal precedente articolo, a quei volontari ‘cho; è per speciale 


“competenza téeenita marinatesca o per eccezionali prove date nello 
. sport motonautico, ne siano ritenuti maritevoli, - 


Art. 23. 
1 volontari hanno diritto di condurre il proprio motoscafo. 
Equipaggi dei motoscafi. 
Art, 24. 


L'equipaggio del motoscafo (meccanici e marinai) sarà scelto fra 
individui di ottima condotta morale e politica a tura. del proprie - 
tario, col consenso del presidente del Comitato locale. 

Il presidente del Comitato locale ha la facoltà di invitare il vo- 
lontario a licenziare quegli individui dell'equipaggio del suo moto» 
scafo che non diano buon aMdamento per condotta o per abilità. 


Art. 25 


Ai compononti dell'equipaggio dei motoscafi (meccanici e marinai) 
sono applicabili, in caso di mobilitazione, le disposizioni in vigore 
relative agli equipaggi delle navi requisito. 

Questo personale, quando si troverà in servizio dello Stato, sarà 
sottoposto al'a disciplina. militare ed avrà diritto alle stesso pa- 
ghe e competenze degli individui del corpo R. equipaggi: i mec- 
canici come secondi capi meccanici ed i marinai come comuni di 
12 classe. i 


Materialo. 
Art, 26. 


I motoscafi, che i volontari devono possedere per essere inscritti 
nel Corpo nazionale dei volontari motonautici, saranno sottoposti ad 
una visita speciale da parto di una Commissione di accettazione no- 
minata dal Comitato centrale, d'accordo col ministro della marina, 
la quale dovrà pronunciarsi sull'idoneità del galleggiante a prestare 
servizio ‘în guerra. 

Il ministro della marina potrà sempre disporre che, a cura di 
propri delegati, venga in eri momento faccertata l'efficienza 
di ogni motoscafo. l 

Art. 27. 

All'atto dell'entrata in servizio in caso di mobilitazione il mi- 
nistro della marina farà determinaro da apposita Commissione da 
lui nomirata il valore attuale di ogni motoscafo agli effetti del- 
l'art. 4 del docreto Luogotenenziale in data 3 giugno 1915, n. 998. 


Art. 28. 


‘ In caso di mobilitazione potranno essere affidati al Corpo nazio=- 
nale dei volontari motonautici tutti quei servizi che, compatibile ' 
mente coi mezzi di cui il Corpo dispone, Ja competente autorità 
militare riterrà necessari. 
Art. 29. caga A 5 
Durante il tempo în cui il volontario è in servizio «dello :Stato,' 
tutto Ie spese di esercizio del motoscafo, nonchè Ie eventuali spese’ 
di trasporto per ferrovia dalla sua sede normale ad un’altra (com- 
prese quelle pel volontario e per l'equipaggio) sono « carico dello 
Stato. 
Att. 50. 
Il regolamento determinerà il modo con cui i motoscafi di ogni. 


‘sezione, tenuto conto della loro potenzialità, potranno essere Hiper: 


titi in tre distinte categorie: massima, media e minima. 
Determinerà altresi quale Goxra essere l'armamento di “gni mo- 


tossafo. 
Contributi ed amministrazione. 
Art. 31. 


I Comitati locali provvederanno, con norme stabilito dal regola- 
mento, alla costituzione cd amministrazione dei propri. fondi. ed - 
alle spese occorrenti, coa contributi individuali. dei. volontari, can; 
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eventuali contributi di aderenti al Corpo, con sussidi ed elargi- 
zioni da parte delle autorità, delle associazioni e dei privati. 


Art. 32. 


I resoconti delle gestioni finanziarie ed amministrative sono pre- 
sentati al principio di ogni anno, per l’anno precedente, dai Comi- 
tati locali al Comitato centrale. 

Il Comitato centrale si' riserva di eseguire ispezioni al materiale 
ed all’amministrazione delle sezioni locali-a'mezzo di uno dei suoi 
membri. i 


Guidone motonautico. 
Art, 33. 
Il volontario ha diritto di inalberare a prora del suo motoscafo 


il guidone distintivo del' Corpo nazionale dei volontari motonautici, 
indicato all’art. ]. 


Indennità di viaggio e di missione. 
Art. 34. 

I volontari inearicati dal ministro della marina di un servizio 
per conto dello Stato tuori della loro abituale residenza avranno 
per ogni viaggio e giornata diritto alle indennità di viaggio e di 
missione stabilite per gli ufficiali di marina, secondo il grado mi- 
litare al quale sono assimilati ‘in base alla tabella allegata al de- 
creto Luogotenenziale in data 3 giugno 1915, n. 908. 


Disposizioni generali e transitorie. 
Art. 35. Ì 


: Le spese derivanti dalle disposizioni di cui ai precedenti arti- 
: coli 25, 29 e 34 saranno a carico del bilancio della marina. 


Art. 36, 


Le norme particolari 6 le prescrizioni d’ordine per la forma- 
zione, l'istruzione, la disciplina, le manifestazioni e l’amministra- 
zione delle sezioni sono stabilite dal regolamento emanato dal Co- 
mitato centrale, d'accordo'col ministro della ' marine, sentiti i vari 
Comitati locali quando si tratti di apportarvi modificazioni. 


Artt. 37. 


Ogni anno, nella riunione ordinaria ‘di febbraio del Comitato cen- 
trale, la presidenza esporrà con una sua relazione il funzionamento 
del Corpo, promovendo tutti quei’ provvedimenti che valgano ad 
afforzarlo, ad addestrario e ad accrescerne il prestigio. 


Art. 38. 


La nomina del presidente e dei membri del Comitato centrale 
sarà fatta, per la prima volta, dal ministro della marina, salvo la 
nomina del membro che a tenore dell’art. 4 spetta al ministro della 
guerra. 

Roma, 13 giugao 1915. 


Visto, d'ordine del Luogotenente Generale di Sua Maestà : 
Il ministro della marina 
L. VIALE. 


SIIT TT TAZZTZE: 


>Il numero 1037 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 


VITTORIO EMANUELE II 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
. RE D'ITALIA 


« au vartù dell'autorità a Noi delegata; 
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In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re 
con la legge 22 maggio 4915, n. 671; 

Vista la legge 16 febbraio 1908, n. 49, che istituisce 
un Corpo nazionale di volontari ciclisti ed automobi- 
listi; 

Visto il R. decreto 19 marzo 1908, n. 142, che ea 
prova lo statuto del Corpo predetto; 

Visto il R. decreto 18 giugno 1911, n. 1244, che ap- 
prova il regolamento per l'applicazione dello statuto 
suddetto ; 

Visto il Nostro decreto 1 luglio 1915, n. 1036, che ri- 
conosce i volontari alpini, i volontari guide a cavallo 
ed i volontari costieri e .costituisce le Milizie volon- 
tario; : 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
gli affari della guerra, di concerto coi ministri della 
marina e del tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo :. 


Art 1. 


L’assimilazione ai gradi dei militari del R. esercito 
dei gradi dei personali mobilitati facenti parte delle 
Milizie volontarie è stabilita, a tutti gli effetti, dalla 
tabella annessa al presente decreto, salvo quanto è 
disposto al seguente capoverso. 

In qualunque operazione militare, in mancanza di 
un comandante titolare o designato, il comando delle 
truppe e la responsabilità dell’esito della operazione 
spettano al più elevato in grado o al più anziano fra 
gli ufficiali presenti d'arma combattente del R. eser- 
cito, della R. marina e della R. guardia di finanza e 
successivamente al più elevato in grado od al più an- 
ziano fra gli ufficiali delle Milizie volontarie. 


Art. 2. 


Ai personali delle Milizie volontarie in servizio presso 
le truppe dell’esercito di operazione spettano cumula- ‘ 
tivamente: 

a) le competenze e le indennità previste per il 
‘tempo di pace dai rispettivi regolamenti, esclusa, pei . 
volontari automobilisti, l'indennità di marcia ; i 

5) le indennità speciali stabilite per le truppe in 
campagna dalle tabelle I e TI annesse al R. decreto 28 
maggio 1915, n. 677, in relazione al grado al quale cia- 
scun volontario è assimilato giusta la tabella di cui 
all'articolo 1 del presente decreto. 

A tutti i volontari guide a cavallo, qualunque sia il 
grado a cui sono assimilati, spetta altresì una razione 
foraggio giornaliera e l'indennità cavalli in ragione 
dell'annua somma di lire 400. 

Quando è corrisposta la razione foraggio, non è dos: 
vuto al volontario altro compenso pel mantenimento: 
del cavallo. 
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. Art. 3. 
Per la perdita della macchina e del cavallo spettano 
16 seguenti indennità : 

a) ai volontari automobilisti ed ai volontari mo- 
tocielisti una somma da calcolarsi in base alla stima 
delle macchine fatta all’inizio della campagna, con 
norme stabilite dal Ministero della guerra; 

3) ai volontari ciclisti una somma fissa di lire 
cento, qualunque sia il tipo ed il valore della mac- 
china di loro proprietà, perduta; 

c) ai volontari guide a cavallo che perdono il 
proprio cavallo una indennità da corrispondersi ‘colle 


Dorne e nella misura stabilita pei cavalli degli uffi- 
ciali. . 


Art. 4. 
Il presente decreto avrà vigore dal 23 maggio 1915. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a palunque - 
spetti di osservarlo e di farlo osservare 

Dato a Roma, addì 1° luglio 1915. 


TOMASO DI SAVOIA. 
SALANDRA — ZUPELLI —— VIALE — 
CARCANO, 


Visto, IZ guardasigilli: ORLANDO. 


TABELLA Di ASSIMILAZIONE 
ai gradi del R. esercito dei personali mobilitati delle Milizie volontarie 
di cui all’art. 1° del ‘decreto Luogotenenziale in data 1° luglio 1915, n. 1036 


Gradi 
del R. esercito 


Volontari 
ciclisti 


Volontari 
automobilisti 


e T_T _ | ——______________—_—______mn1n—@——_——_—_—_—_—1—_@———1@@____—— 


Capitano Capobattaglione _ 
Tenente Capocompagnia — 
Soattotenente Capoplotone Volontario automo- 
bilista 
Sergente Sottocapo plotone | Meccanico automo- 
s bilista  patenta- 
i to (2) 
Caporale Caposquadra — 
Soldato Volontario Meccanieo automo- 


bilista 


Volontari Volontari Volontari 
alpini costieri guide a cavallo (1) 
Capobattaglione | Capobattaglione —_ 
Capocompagnia | Capocompagnia | Caposquadrone 
Capoplotone Capoplotone Caporeparto 
Sottocapo plotone| Sottocapo plotone Ll 
Caposquadra Caposquadra = 
Volontario Volontario - Guida effettiva e al- 
lievo guida 


(1) In via transitoria l'attuale caposquadrone è assimilato al grado di capobattaglione, 
(2) È meccanico automobilista patentato, assimilato a sottufficiale, il meccanico del volontario automobilista, che, a 
senso dell'art. 81 del regolamento dei volontari ciclisti automobilisti, può rappresentare il proprietario. 


— Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente generale di Sua Maestà: 
Il ministro della guerra 
ZUPELLI. 
Il ministro del tesoro 
CARCANO. 
Il ministro della marina 
VIALE. 


Il numero 1030 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 

delfRegno contiene il seguente decreto: 
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 
i VITTORIO EMANUELE III 
per grazia Si Dio e per volontà della Nazione 
i . RE D'ITALIA 

In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul confe- 
rimento -di poteri straordinari al Governo del Re in 
casé-di. guerra è durante la medesima; 

Veduta la graduatoria del concorso a posti di vice 
ispettore scolastico pubblicata il 20 maggio 1915; 


Veduto l’art. 40 del regolamento di contabilità gene- 
rale dello Stato approvato con R. decreto 4 maggio 
1885, n. 3074; 

Ritenuta la necessità di provvedimenti i quali con: 
sentano ai vincitori del detto concorso che saranno 
nominati vice ispettori scolastici e che si trovino sotto: 
le armi di prestare giuramento e di assumere servizio 
dopo che sarà cessato il servizio militare medesimo.ri= 
chiesto dalla difesa dello Stato; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
la pubblica istruzione; i 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
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: I vincitori del concorso a posti di vice ispettore sco- 
Iastico indetto col decreto Ministeriale del 18 dicembre 
‘1913, i quali siano nominati vice ispettori scolastici in 
seguito all’acceitazione delle loro dimissioni dal posto 
‘di è insegnante elementare, e cho si trovino a prestar 
servizio militare nel momento in cui dovrebbero assu- 
mere l’ufficio, saranno, a decotrere dalla loro nomina, 
considerati in congedo a tutti gli effetti del I. decreto 
13 maggio 1915, n. 620.. 

L'assegnazione della sede da parte del Ministero della 

pubblica istruzione, la prestazione del giuramento 0 
l'assunzione dell'ufficio da parte dei detti vice ispettori 
avranno luogo cniro un mese dal giorno in cui avrà 
termine il servizio militare. 
:. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
«dello Stato, sia inserto. nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di.osservarlo. e di.farlo osservare. 

| Dato a Roma, addì 17 giugno 1915. 

TOMASO DI SAVOIA. 
de si SALANDRA — Gripro, 


Visto, Z7 guardasigilli : ORLANDO. 


Il numero 1026 della raccolta ufficiale ‘delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene iù seguente decreto: 
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà. 


YITLORIO EMANUELE IK 
por grazia di Dio è per volonià della Nazione 
RE D'ITALIA 


In virtù dell'autorità a Noi delegata; 

:,Jn.virtù delle facoltà conferite al Governo del Re 
con la. legge 22 maggio 1915, n. 671; 

“Vista la legge :16 febbraio 1908, n. 49, che istituisce 
sun Corpo nazionale di volontari ciclisti e automobilisti; 

‘Ritenuto che successivamente’ nuove specialità di 
‘Milizie volontario si sono costituito in seno al Corpo 
*fazionale predetto, dimostrando di poter, in caso di 
‘guerra, ossero utilmente impiegate in concorso con 
l'esercito ;. 
hi *Considerata l'opportunità di dare un riconoscimento 
ufficiale a siffatte Milizio; 

"Udito il Consiglio dei ministri; 

Bulla proposta del ministro segretario di Stato per 
gli. affari della guerra, di concerto col minisiro del 
tesoro ; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


INTIOR conerito il riconoscimento, alie stesso condizioni 
di cui alla logge 16 febbraio 1908, n. 49, ai reparti di 
‘ Milizio. volontarie costituitisi col ila denominazioni di 


: prova ii regolamento per 
‘ puddeltio; 


volontari alpini, volontari guide a cavallo e volontari 
costieri. . 
Art. 2. 

I reparti volontari ciclisti ed automobi'isti, insieme 
con i reparti volontari alpini, volontari guide a cavallo 
e volontari costieri, di cui al procedente articolo, co- 
stituiscono le « Milizie volontarie ». 


Art, 3. 


Lo statuto delle. Milizie voloniarie è quello stesso 
del Corpo nazionale dei volontari ciclisti ed automo- 
bilisti, approvato con-R. decreto 19 marzo 1908, n. 442, 
e modificato con R. decreto 18 giugno 1911, n. 1243, 
salvo la facoltà al Governo del Re di apportare ad esso 
provvisoriamente, con deroga alle vigenti norme, le 
modificazioni che risulteranno nocéssarie in dipendenza 
del riconoscimento delle suddette nuove organizzazioni 
di Milizie volontarie. 


Art. 4. 


Analoga facoltà è concessa al Governo del Re per 
quanto riguarda i provvedimenti necessari per assicu- 
race il pronto funzionamento delle Milizie volontarie. 

Art. 5. 


I! presente decreto avrà vigore dal 23 maggio 41915. 
Ordiniamo cile il presente decreto, munito del sigillo 


: dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 


e dei decreti del Regno d’Italia, mandando» a CHIENGUe 
spetti di osservarlo ‘e di'farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 1° luglio 1915. 


| TOMASO DI SAVOIA. 
SALANDRA — ZUPELLI — CARCANO. 


Visto, IL guardasigilli: ORLANDO. 


Il nurniero 1998 della raccolta ufficiale delle ‘beggi e.dei decreti 
del Regno contiene îil seguente decreto : cat. SE 
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 


VITTORIO EMANUELE IM 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


In virtù doll’autorità a Noi delegata; 
In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re 
con la legge 22 maggio 1915, n. dia 
Vista la legge 16 febbraio 1908, n. 49, che istituisce 
un Corpo nazionale di volontari "ciclisti ed automo= 
Le 
Visto il R. decreto 19 


marzo 1203, n. 142, che ap- 


i prova lo statuto del Corpo predetto; 


Visto il R. decrato iS giugno 4911, n. 1244, che. :ape 
l'applicazione dello sano 
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Niata la. regge :23..giugno . 4912, n. 667, che istituisce 
pensioni privilegiate «di guerra ; 

‘Vito il /R.--deoreto 2 luglio 1914, n. 953, ‘Condamigite 
l'equiparazione del “personale, appartenente ai corpi 
è servizi, Apsiliati, ai gradi militari del R, esercito è 
della, R..i imarina. ai, sensi e per gli effetti della citata 
leggo 23 «giugno. 492, n..667; 


- Visito-il Nostro - decreto 4 luglio 1915, n. 1036, she 
riconosce i volontari alpini, i volontari guide a ca-- 


#alla;ed..i volontari costieri ed istituisce le Milizie vo- 
lontanie ;; +... 

Udito ‘il 'Gorsiglio: dei - -ministri; 

Sulla Proposta del ministro segretario di Stato per 
Agli..‘affari della Guerra; di concerto col ministro del 
‘tospro ; Ia 

Abbiatno decretato e deeretiamo : 


Art. 4. 


s.Alla tabella: approvata. con R. decreta 2 luglio 1914, 
n.953 è sostituita; per quanto riguarda i ;personali 


i alle Milizie ‘volontarie, la tabella annessa - 


‘alecreto 1 luglio 1915, n. 1037, ‘concernente l'assimi+ 
lazione di grado, ‘e‘il trattamento da ‘farsi in caso di 
«guerra ai personali stessi. 


Art. 2. 


La liquidazione. delle. pensioni. privilegiate. di, guerra 
“per :.‘personali ‘appartenenti alle Milizie volontario e 
: ‘par. ‘le; ‘persone di famiglia indicate ‘all'art. 3 ‘della 

Gebo ‘53 giùgno 1912, n. 667, è fatta in base al trat- 


tamento stabilito per i corrispondenti gradi militari, 


di “quali ‘ i «Personali ‘stessi sono assimilati agli ‘effetti 
“delle. ‘bensioni predette. 


si Art. 3. 


Da ‘presento deoreto avrà. vigore dal 23 maggio 1915. 
««Qrditiiamo ‘chie il presente decreto, munito-del sigillo 
‘dello ‘Stato, sia-inserto noîla raccolta ufficiale delle leggi 
2 dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
‘petti, di osservarlo e di farlo osservare. 

‘Dato a..Roma, addì. 1° luglio 1915. 


TOMASO DI, SAVOIA. 


i Satanoni — ZOPELLI — Candaro. 
Visto, ‘Ml ‘puaridusigilli: ORLANDO, 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 


qu affari dell'interno, ‘presidente del ‘Consiglio 


dei. ministri,. a.S. A. R. Tomaso di Savoia, 


Luogotenente. Generale di S. M. il. «Re, în 


udienza del 4 luglio 1915, .sul decreto :che :pro-. 
voga ‘è poteri «Hel PR. commissario straordinario : 


di Minervino Murge (Bar). 
ALTEZZA! 
Mi dudro di sottoporre all'angusta firma di Vostra Altezza Reale 


lo schema di decreto con cui viene prorogato:di tre mesi il ter- 
mine per la ricostituzione del Consiglio comunale di SuueRTinO 
Murge. 

Tale proroga è indispensabile per mettere il R. commissario in 
grado di compiere il suo inisndato, dovendo egli proseguire le pra- 
tiche per la concessione del mutuo per l'ampliamento dell’edificio 
scolastico. e per l'appalto. dello spazzamento ed attendere al mi- 


4 glioramento dei pubblici servizi. 


TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Generale di Sua Maestà 
i VITTORIO EMANUELE HI 
per grazia di Dio è per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


In virtù dell'autorità a Noi delegata; 
: Sulla proposta del ministro segretario .di: Stato per 


gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei thi- 
1 nistri; 


Veduto il precedente decreto, con cui venne séciolto 
il Consiglio comunale di Minervino Murge, in provin- 
cia di Bari; . 

Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il 
decreto Luogotenenziale 27 maggio 1915, n. 744; 

Abbiamo ‘decretato e decretiamo: 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu- 


] nale «di Minervino Murge :è prorogato di tre mesi. 


Il ministro proponente è incaricato della esetuzione 
del presente decreto. 
Dato a :Roma, ‘addi 4 luglio 41915. 
TOMASO DI SAVOIA. 
SavanpRA 
rr seu 
IL MINISTRO DELLE FINANZE 
Visto il testo unico delle ‘leggi‘sullo Stato dbgli ‘impiegati ‘civili, 


‘approvato con R. dscreto 22 ‘novembre 1908, n. 693, ed ‘il regola- 


mento generale per la,sua esecuzione, approvato con R. decreto 24 no-= 


vembre 1908, n. 756; 
Vista:la legge 5. giugno. 1913, n. 541, conta quale si approva il'ruolo 


4 orgauico del personale delle.manifatture -dei tabacchi, ed il'regola- 
4 mento per il personale stesso, approvato con R. decreto 27 giugno 


1912, n. 1461; 
Visto il decreto Ministeriale 28 luglio--1914,.n. 19502; dol: quale fa 


{ indetto un:esame di concorso per sei -posti di volontario amitiltif- 
4 strativo.nelle manifatture dei tabacchi, 6 la. relazione. sui risultàti 
| di tali esami presentata dalla Commissione ‘esaminatrice :nominata 
{ con altro decreto Ministeriale del.:30 febbraio. 1915, n, :36465; 


Sulla proposta del direttora generale delle privative; 
Deterinina: 


È RA la seguente graduatoria dei vincitori dell’esamo di 
concorso per volontario amministrativo riello :manifatture dei ta- 
bacchi: 

De Fraia Giuseppe di Francesco, punti 13,716 — Fucki Vinbenzo; «di 
Fra&ntesto Paolo, id. 13,23 — ‘Craziani Amilcare di ‘Alpiaolo, 
id. 12,059. 
Il presente decreto sarà, registrato alla Corte déi conti. 
Roma, 20 giugno 1915. 
Il ministro 
DANEO. 
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MINISTERO DELLA GUERRA 


Direzione generale artiglieria e genio 


IL MINISTRO 


Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1915, n. 561; 

Visto il decreto Luogotenenziale del 17 giugno 1915, n. 887; 

Riconosciuta l’opportunità di stabilire e raccogliere in un solo 
testo tutte le norme esecutive per l'applicazione dei decreti sopra- 
citati; 

.Sentito il parere della Commissione centrale per le esonerazioni 
temporanee dei militari rithiamati; 

Di concerto col ministro segretario di Stato per gli affari della 
marina ; 


Deoretat: 
Art. 1. 


Sono approvate le unite norme per l'esecuzione del R. decreto 29 
aprile 1915, n. 561, e di quello Luogotenenziale del 17 giugno 1915, 
n. €87, relativi alle esonerazioni temporanee dall'effettivo servizio 
sotto Ie armi dei militari del R. esercito e della R. marina richia- 
mati. 


Art. 2. 
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 
Roma, 30 giugno 1915. 
ZUPELLI — VIALE. 


NORME 
per l'applicazione del R. decreto 29 aprile 1915, nu- 
mero 5#1 e del decreto Luogotenenziale 17 giu- 
gno 1915, n. 887 (1). 


Costituzione delle Commissioni locali. 


1, Il ministro della guerra, d'accordo con quello della marina, 
uò ordinare in ogni tempo la costituzione delle Commissioni lo- 
sali, di cui all'art. 3 del R. decreto 25 aprile 1915, n. 561. 

Esse si costituiscono nelle città sedi di comando di divisione mi- 
litare e néi presidî di Spezia e Venezia. 

La loro giurisdizione si estende al territorio indicato nell'allegato 
a. 1, che fa seguito alle presenti norme. 

Occorrendo costituire altre Commissioni, ne verrà designata la 
località e la giurisdizione. 


2. Nei territorî ove Sono numerose aziende, stabilimenti od im- 


prese le Commissioni locali hanno un presidente ed un segretario |, 


stabili, i quali attendono esclusivamente ai lavori della Commis- 
sione, Esse hanno un ufficio proprio e personale inferiore coman- 
dato (vedi allegato n. 1). 

Il presidente (colonnello o tenente colonnello del R. esercito in 
affettività di servizio o richiamato dal congedo) è designato dal 
Ministero della guerra fra gli ufficiali di artiglieria o del genio o 
del commissariato militare. Il segretario è designato pure dal Mi- 
nistero della guerra fra i capitani in effettività di servizio o ia 
congedo. 

3. Nei territori ove ie aziende, gli stabilimenti o le imprese 


(1) Nel procedere alla compilazione delie norme per l’applica- 
zione del decreto l.uogotènenziale su riportato fu riconosciuta l'op- 
portunità di conglobarle con quelle già pubblicate a seguito del 
R..decreto 29 aprile 1915, n. 651, e di far luogo ad un testo unico; 
e ciò allo scopo di rendere più facile ai privati la conoscenza di 
tutte Ie disposizioni emanate in materia di esonerazioni tempo- 
ranee dal servizio effettivo sotto le armi, e alle autorità l’applica- 
zione delle disposizioni stesse. 


CAI E RE. 
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sono poco numerosi, le Commissioni, invece, sono costituite presso 
una direzione, comando od ufficio ivi stanziato (vedi allégato n. 1). 
In tal caso, presidente della Commissione è, di diritto, il capo della 
direzione, ufficio 0 comando, e segretario un capitano dell'ufficio 
stesso, designato con atto scritto dal presidente. 

Presidente 6 segretario attendono, oltre che agli eventuali lavori 
della Commissione, a quelli ordinari inerenti alla propria carica. 

Le Commissioni non hanno nè locali, nè personale inferiore pro- 
pri, ma si riuniscono nei locali della direzione, ufficio 0 comando 
presso cui sono costituite e utilizzano il personale inferiore ad- 
dettovi. 


4, Le Commissioni locali si compongono, oltre che del presi- 
dente e del segretario, anche di un numero variabile di membri 
(ufficiali superiori o capitani del R. esercito e di ufficiali di grado 
corrispondente della R. marina) tratti da apposite liste. 


5. Le liste degli ufficiali del R. esercito e della R. marina che 
possono essere chiamati quali membri delle Commissioni, sono com- 
pilate e tenute al corrente dai comandi delle divisioni militari, 
d’aecordo con i comandi dei dipartimenti marittimi, e distinte per 
armi o corpi e specialità, in base alle indicazioni che saranno al- 
l'uopo richieste alle autorità milîtari dipendenti. 

Nelle dette liste saranno iscritti anche gli ufficiali che esercitano 
già una sorveglianza sugli stabilimenti privati posti nella circo- 
scrizione territoriale della Cemmissione. 

Quando avvenga che gli ufficiali dell’esercito, occorrenti per co- 
stituire le liste, dipendano da altro comando di divisione, o che, 
per lo scarso numero di quelli residenti nel territorio della mede- 
sima non sia possibile costituire, i comandi interessati si rivolge- 
ranno al comando del corpo d’armata. Se poi sarà necessario ri- 
chiedere ufficiali di altro corpo d’a mata, si provvederà d'intesa 
fra i comandi di corpo d’arm»ta interessati. 

Per la Commissione da costituirsi nel presidio di Venezia, il co- 
mando d-lia divisione di Bologna procederà d'intesa col comando 
in cap» del dipartimento iuarittimo, che è pure comandante ‘della 
piazza. 


6. Parimente sono compilate e tenute al corrente dai co- 
mandi di divisione ristrette liste delle persone estranee alle Am- 
ministrazioni militari che, eventualmente, potranno assistere le 
Commissioni, sia negli accertamenti, sia nelle sedute, come è detto 
nella prima parte dell'art. 3 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 5él. 
Le dette persone debbono essere di nota competenza tecnica e di 
riconosciuta probità; esse dovranno, in antecedenza, dichiarare di 
essere disposte a prestare l’opera loro ad ogni invito del presi- 
dente. 

Oltre le liste suindicate, il presidente della Commissione costituirà 
un'altra l’ista, nella quale inscriverà i consiglieri proposti dalle Ca- 
mere di commercio che hanno sede nel territorio della Commissione, 
per essere chiamati a dar parere sulle domande di esonerazione 
presentate in base al decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, nu- 
mero 887. 

A tale scopo il presidente stesso avrà cura d'’ invitare le Camere 
di commercio a designare taluni nomi di consiglieri e ad indicare 
per ciascuno di essi il ramo dell'industria o del commercio nel quale 
è maggiormente versato. 


7.1] presidenti delle Commissioni, volta per volta che dovranno 
esaminare e decidere sulle richieste di esonerazione temporanea, in- 
viteranno a far parte de'la Commissione quegli ufficiali che riten- 
gano più particolarmente indicati, in rapporto alle specialità delle 
aziende, stabilimenti od imprese richiedenti la esonerazione tempo- 
ranea dal servizio effettivo sotto le armi del proprio personale. 

Inviteraano anche in seno alla Commissione per esaminare e dar 
parere sulla richieste di esonerazione - quando le circostanze lo 
consiglino - qualcuna delle persone estranee alle Amminis:razioni 
militari, di speciale competenza tecnica, di cui sopra è parola. 
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, Privvederanno, infiné, ‘perchè, quando si | tratti di” ‘decidere’ sullé 
domande inoltrate ;in. «base all'art. 1°, lettera c) del decreto: Luogo= . 
tenenziale ' su citato, , assista sempre alla sedut&à della Commissione 


‘ed esprima il suo ‘pafere. un consigliere che appartenga alla Camera ' 


di commercio più interessata e che, dalla lina, risulti più compe» 
tente per il caso. in ‘esame.’ 


Funzionamento delle Commissioni locali. > 


8:I proprietari 0 direttori di aziende, stabilimenti od imprese 
(eccezione fatta! per. le ‘aziende proprie dello Stato e per quelle pri- 
vate ‘cui’ siano affidati servizi pubblici d'interesse nazionale) che 
intendano’ ‘chiedoré l’esonerazione temporanea del proprio. perso- 
nale, ne rivolgeranno richiesta, per iscritto, alla Commissione che 
ha giurisdizione sul territorio. 

La lettera di richiesta sarà in duplice esemplare : 
condizioni’ di lavoro ; il numero complessivo del personale addetto 
alla azienda, stabilimento od impresa ; .le funzioni alle quali sono 
adibiti i militari «proposti per l’esonerazione temporanea, nonchè 
tutte: quelle notizie che valgano a dimostrare la necessità dell’ope- 
ra loro e la loro ‘insostituibilità, e - ove ne sia il caso - i presu- 
mibili fondati danni 0 perturbamenti che deriverebbero, sia nel- 
l'azienda, sia in altri campi, dall'assenza dei militari pei quali si 
.. Chiede l’esonerazione. 

Quando trattisi di ‘esonerazioni chieste in base al R. decreto 29 
aprile 1915, n. 561, le domande saranno corredate da’ documenti 
atti a comprovare le commesse in corso di manufatti, derrate, la- 
.vori, materie priine,'o di prestazione Sapore per conto - dell’eser- 


cito o dell'armata. ; 


9. Gli elenchi degli esonerandi, compilati in triplico esemplare, 
saranno conformi al mod, A o A-bis che fanno seguito alle pre 
senti norme. 

Saranno compilati scparati elenchi per gli ufficiali e per gli uo- 
mini di truppa, nonchè per i militari dell'esercito e per quelli del- 
‘l'armata. 
Doi tre esemplari degli elenchi, completati con la decisione della 
Commissinne : uno resterà presso la Commissione, uno sarà resti- 
tuito: ‘al proprietario o dir-ttore dell'azienda, stabilimento od im- 


presa; "ed. il terzo, insieme con un esemplare della leftera di richie 


sta; "88rà. trasmesso al Ministero della guerra (Direzione generale 
artiglieria ‘© genio) ovvero al Ministero della: marina (Direzione ge- 
nerale. corpo Reale equipaggi) secondo i cas. :.‘ x 


310; Ricevuta la lettera di richiesta, il presidente della Commis. 
sionò disporrà per gli accertamanti nocessari a stabilire se esistano 
le condizioni volute per far luogo al provvedimento invocato. Gli 
acoértamenti potranno essere effettuati collegialmente, oppure da 
‘uno 9’ "più componenti della Commissione, .assistiti, all'occorrenza, 
dalle: persone tecniché estranee all’esercito ed all’armata, di cui al- 
l'art. 3:del R, decreto 29 aprile 1915, n. 661, 

Per;le ‘esonerazioni del personale»delle aziende, stabilimenti od 
imprese di cui alle Iettere è) e c) del decreto Luogotenonziale del 
17 giugno 1915, n. 887, il presidente della Commissione rimetterà 
anzitutto le istanze al prefetto della Provincia, nella quale l’azienda, 
stabilimento od impresa svolge materialmente l’opera propria, af- 
finchè esprima sulla. sua personale responsabilità, per iscritto, mo- 
tivato pirere sulla opportunità, o meno, di: ‘accogliere la domanda; 
e, in caso affermativo, se ‘essa debba. essere ‘accolta integralmente o 
parzialmente. . oe 


MN. :Compiuti gli accertamenti, il presidente conyocheri la Com- 
missione per procedere alle deliberazioni, 
Le deliberazioni saranno prese da almeno ire votanti e a maggio- 
ranza; in ‘caso di parità di voti, avrà la prevalenza 11 voto del pre. 
: sidente.. ©, 
“«. Non avranno, diritto al voto le persone {ocnislig di cui è patola 
gi ‘paragrafi 6e7-nò il rappresentante della Camera di com- 
‘ mercio. : 


indicherà le 
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pren tiche sa 


12. La Commissione nel suo giudizio dovrà valutare le condi- 
zioni di necessità è d’insostituibilità del personale non in modo 
astratto, ma in modo concreto: in rapporto, cioè, all'urgenza del: 
lavoro, alla disponibilità della mano d'opera, alla speciale compe- 
tenza. delle persone ed all’ A del fine che si vuol rag-* 
giungere. ; 

La.Commissione non dovrà mai indio di vista che, in cip di: 
mobilitazione, è obbligo di ogni militare di compiere il proprio ser- 
vizio sotto le bandiere, e che a tale obbligo, sia pure temporanea=. 
mente, nessuno deve essere sottratto se non per un alto interesse, 
dello Stato. ; 

Consegue, quindi, che la esonerazione dovrà essere deliberata solo 
quando la Commissione acquisti il convincimento che l’opera indi+ 
viduale dei militari negli stabilimenti privati possa dare notevoli e 
positivi risultati a vantaggio dello Stato, che altrimenti non si rag-. 
giungerebbero. 

Quando avvenga di dover determinare, fra più militari aventi gli 
stessi requisiti, quali fra Ioro debbano essere dichiarati esonerabili,. 
la preferenza sarà data a coloro che appartengono a classi TA: an 
ziane e che ‘non hanno ricevuto istruzione militare, pei 


13. La esonerabilità sarà dichiarata per un periodo di deriva 
determinata, del quale si preciserà la scarlenza, e che non potrà’ 
eccedere i tre mesi, salvo ad esseré prorogata con successive ‘deli=. 
berazioni se, alla seadenza, permarranno lé circostanze che indus= 
sero a dichiararla. i i 


14 A misura che il personale dello aziende, stabilimenti od im- 
prese, per cui venne riconosciuto il titolo all'esonerazione, :sia chia- ‘ 
mato sotto le armi, i direttori o proprietari no informeranno su=" 


. bito, mediante l’Elenco variazioni mod. 8 0 B-bîs, il ‘presidente della 


Commissicne, il quale farà tener Joro i Foglietti di esonerazione; 
temporanea (mod, E o E-bis) da consegnarsi al personale suddetto! 

Il presidente, contemporaneamente, rimetterà un elenco dei mix. 
litari in parola (mod. C o C-bis) al comando del corpo 0 reparto di 
cui al successivo paragrafo 22, ed altro elenco ai distretti di leva” 
(che ne informeranno i centri di mobilitazione) o alle capitanerie ‘di 
porto, cui quei militari appartengono. x 

I distretti di leva, alla variazione di « Chiamato alle armi, ecc. ». 
faranno seguire quella di: « Esonerato temporaneamente dal ser. 
vizio effettivo sotto le armi, fino al giorno . . . (R deereto 29. 
aprile 1915, n. 561, oppure decreto Luogoteneniziale 17 GIUSnO: 4915; 
n. 837) ». 

Le capitanerie di porto iseriveranno analoga annotazione sui mo- 
delli 45, dandone partecipazione al Ministero della marina. 


15. Le infrazioni alle prescrizioni che disciplinano-le esonera=* 
zioni temporanee, saranno immediatamente repressa dalle Commis- 
sioni locali con la revoca delle esonérazioni concesse, e con.la de- 
nuncia all’autorità giudizioria competente, qualora le infrazioni ri. 
vestano carattere di reato previsto dall'art. 8 del: R. decreto Rico 
d da altre leggi vigenti. 

Per le esonerazioni consesse dal ministra della; guerra a , senso’ 
del successivo paragra afo 21, la revoca sarà pronunziata dal mini- 
stro stesso. 


16. I direttori o dti di aziende, stabilimenti od imprese, 
pei militari dichiarati esonerabili e non ancora chiamati alle armi, 
alla- scadenza del periolo di esonerabilità, 0, quando, [prima di tale; 
scadenza, venga a mancare una delle condlizioni per cui l’esone= 
rabilità fu dichiarata, sono obbligati a darne partecipazione alle 
Commissioni locali, me.liaute clenco di variazione ‘mod. Bo D-bif 
I nomi dei suddetti militari, a evra delle Commissioni, saranno de: 
pennati dall'esemplare dell'elenco mod. A 0 A-bis esiste nie presso 
le medesime. 

* Trattandosi invece di militari già amice»si a ri rire dell'ssong= 
razione, alla scadenza della  esonfrazione stessa 0 (Quando,, prima, 
della scadenza, venga a mancare una delle con. dizioni per le quali 
la esonerazione fu concessa, i direttori 0 prep ietari delle aziende, 
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«stabilimenti od imprese, sono! obbligati a-:dimettere in giornata i - 


‘militari in questione, ritirando loro -i foglietti d'esonerazione ‘tem- 
poranea (mod. .E o E-bis), ea darne -comanicazione: alle Commis- 
sioni locali (mod. B o B-bis). :Le Commissioni: locali ne ‘prende- 


ranno nota : sul mod, ‘A o ‘A-bis e ne informeranno :il distretto ‘ 


militare o la capitaneria di porto competente, mediante l'elenco 
‘ mod. D o D-bis. Contemporaneamente i precitati direttori 0 pro- 
«prietari. dovranno, in giornata, mediante ‘invio di altro esemplare 
‘del .suddetto elenco di variazioni. (mod. B ‘0 2B-bis) informare di 
quanto sopra.il::comando del corpo o reparto che. abbia in nota i 
“militari esonerati a senso del $ 22: all’elenco saranno uniti i fo- 

l Gliotti di: esonerazione: temporanea rititati:dai militari stessi. 
I «militari -dimessi dagli stabilimenti - dovratino presentarsi nelle 


ventiquattro ore al comando del repario da cui son tenuti in 


frota,: 


talloncino,ida staccarsi dagli elenchi stossi. 
sysI-distrettì e:le capitanerie di porto, ricevuti:i modelli D o D-bis, 
provvederahno per le conseguenti inscrizioni matricolari. 


17. I presidenti, psr tutto quanto riguarda ‘il funzionamento 
dlelle:Commissioni, soro autorizzati a corrispondere direttamente 
‘son lo autorità civili e militari. 

NIE > 18. ll segretario della Commissione, sotto la direzione del pre- 
sidente, sarà incaricato della. conservazione di tutti gli atti di ufft- 
cio, nonchè della compilazioné della SORHSpand enza: dei verbali e 
«déi-documenti. occorrenti. 
Y<AlB dipendenza : idel li saranno posti. uno o più scrittu- 
rali, a seconda dell'entità dei lavori 0 pel Jetupo strettamente ne- 
‘onssario. 

«Quando la Gonimissione abbia una soda bEopLE le sarà sicbialo 
‘friche un: piantone, 
‘ti Le richieste di tale - personale saranno rivolte al dniaiio cel 
presidio. Lo stesso comando del presidio provvederà i locali ed il 
mobilio ‘oceorrenti ‘alla Commissione, nonshè. le ‘suppellettili. Gli 
«Oggetti. di cancelleria «saranno forniti dal distretto militare che ha 
.Bade nel capoluogo della divisione. 


@: i. 19,1 modelli A ed A-bis (Elenchi del personale per cui fu. r'- 
qhibsta l’esonerazione) cho restano presso le Commissioni, saranno 
“Mrtierati progressivamente e.raccolti in cartelle. Su di esse saranno 
“Hportate le variazioni che avvenissero in seguito, relative alla ces- 
sazione, proroga, revocazione, ecc. 

=. Ls lettere di richiesta delle ditta e Ia corrispondenza successiva 

«(esclusi gli olenchi di cui sopra è parola) saranno tenuti in fascicoli 
‘distinti-per ciascun stabilimento od impresa. Si-avrà cura :di ricor- 
dare. sulle: lettere di richiesta. il numero progressivo degli elenchi 
mod. A ed A-bis cui si riferiscono. 


‘20. Trascorso un mese dall'inizio dei lavori, i presidenti delle 


‘Commissioni trasmetteranno ai Ministeri della guerra e della ma- 


“Prina una sommaria relazione sulle operazioni compiute, accennando 
anche ‘agli inconvenienti rilevati ed al molo di evitarli in soguito, 
Ala copia di relazione si unirà, rispettivamente, la situazione nu- 
merica dei militari che fruiscono dell'esonerazione temporanea 

“ttriod. Ge G-bis). 

«“-Al termine di ciasesun mess successivo, i presidenti trasmette- 
anno Ja:sola situazione numerica, salvo a corredarla di quel’e 
eventuali notizie che credessero di segnalare. 


-. RI. Ls esonerazioni temporanea del personale delle aziende 
proprie dello Stato o di quelle private cui siano affidati servizi 
«pubblici d'interesse nazionale (previste alla lettera a) dell'art. 1 
‘del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 837) saranno ri- 
;:ohieste al Ministero della guerra (Direzione generale artiglieria e 
‘genio) pel tramite del Ministero interessato il quale dovrà pronun- 
‘ziarsi sull'opportunità, o meno, di ascogliera Ia domanda e,in caso 
affermativo, se essa debba essere ascolta integralmente o parzial- 
mente. 


Degli elehchi di > variazione dari rilasciata risevaiai: con apposito : 
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:Le richieste saranno fatte in un solo originale-e gli:elenchi «A-dis 
in itriplice-esemplere. H ministro della guerra decidérà ‘in ‘merito, 
sentita, ove lo creda, la Commissione centrale di ‘cui all'art; :4 del 
R. decreto 29 aprile:1915, n. 561. Di detti esemplari il Ministero+ne 
tratterà uno e trasmetterà gli: altri due alla Commissione ‘locale 
competente. Questa, a sua volta, ne tratterrà wno ed invierà l’altro 
all'azienda, stabilimento od impresa interessata. .... 

La Commissione inoltre provvederà agli incombenti amministra- 
tivi di cui:al parsgrafo 14 e seguenti. 

iLa irevoca di tali esonerazioni, che risultassero indebitamente Ot 
tenute, è riservata al ministro della guerra. 


Disciplina degli. esonerati. 


22, I militari esonerati temporaneamente dariiaisanino ad'up- 
partenere, agli effetti matricolari, ai centri di mobilitazione cui sono 
effettivi. 

Essi: però: saranno tenuti in nota, agli. offotti di cui all'art. 5.del 
R. decreto 29 aprile 1915,n. 561, dal':comando di un corpo o reparto 
che-abbia sede sul posto, in mancanza ‘i esso, dal comando di un're- 


{ parto di truppa viciniore, retto da ufficiale, ovvero da un comando 


di stazione dei Reali carabinieri. |‘ I 

I comandi di presidio designeranno i vani ‘@ dati somnpile- 
ranno per i detti militari, in base alle comunicazioni delle Comimnis- 
sioni locali, speciali ruolini (mod. F), da tenersi al corrente con le 
successive variazioni. 


23. Agli esonerati sarà, a cura dei comandi di reparto, conse- 
gnato un bracciale, da portarsi costantemente, in modo visibile, 
sulla manica sinistra del vestito, sopra il gomito. 

l:bracciali occorrenti saranno richiesti al distretto militare che 
ha sede nel capoluogo della divisione. 


24. Qualora avvenga che i militari temporaneamente esonerati 
incorrano in mancanze di carattere grave o commettano disordini, 
i comandi di reparto dovranno riferirne subito ai comandi di divi- 
sione militare o di dipirtimento marittimo. Questi potranno disporre 
sia la immediata presentazione dei militari ai corpi (dandone av- 
viso alla Commissione loca'e ed al Ministero competente), sia, quando 
lo ritengano del caso, la loro denuncia all'autorità giudiziaria. — 


- £5. I comandi di reparto provvederanno:a:che. i:militari, i:quali 
abbiano ecssato ‘dall'esonerazione temporanes,: siano : muniti: dei 
mezzi di viaggio per:raggiuugere il centro:-di: mobilitazione:tuiteb- 
bono essere avviati i militari della stessa arma e specialità resi- 
denti nel luogo o Ja capitaneria di porto più vicina. 

Nel caso di ritardata presentazione, senza giustificato motivo, 8a 
ranno presi a carico dei manchevoli opportuni provvedimenti. 

I militari, soltanto quando saranno giunti ai corpi, depositeranno 
il bracciale. 

Commissione centrale. 


I 


: 26. Contro Je decisioni dello Commissioni. locali, le. ‘a diehde, sta- 
bilimenti o-imprese interessate hanno facoltà «di ricorrere:si. mini 
stri della.guerra o della marina, :a. seconda che lo Segiioni Algoato 
dino militari dell’esercito o dell’armata. 

I ricorsi saranno presentati al presidente della. Commissfone:do= 
cale, il quale, con tutta sollecitudine, li: trasmetterà «al Ministero 
competente, accompagnandoli con le notizie e chisrimenti che ritenga 
utili.per loro soluzione. 


27. Il ministro della guerra e quello della marina, ricevuti i'ri- 
corsi, Ji sottoporranno, ove Io credano, alla Commissione icentrale 
di cui all’art. 4 del R. decreto -29 aprile 1915, n.561. “e tutono il pa- 
rere, decideranno inappellatilmente. 

Però, nei casi previsti dall’ultimo capoverso dell'art. 3 del. deereto 
precitato, i ricorsi, prima ancora del Ioro deferimento all'esame 
della Commissione centrale, saranno comunicati al Ministero della 
guerra od a quello delia marina, a seconda che si tratti di:railitari 
addetti a stabilimenti od imprese che interessano l’Amministrazione 
dell'esercito o quella dell’armata. 
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© Alla. Commissione centrale potranno anche essere sottoposte ai sin- 
‘al ‘ministri della guerra o della marina, o da entrambi, previ ace 
-“eotdi, questioni di massima in materia di esonevazione tempora- 
nea ‘(interpretazione di norme, istruzioni da diramarsi allo Commis- 
sioni locali, ecc.). 

‘28. Il presidente della Commissione cantrale deferisce allo studio 
di tutti o dei singoli membri Je questioni sottopos'e, designando, 
quando occorra, dei relatori; convoca poi, al momento opportuno, 
la Commissione. Questa, sentita la relazione e le persone di cem- 
petonza tecnica previste dall'art. 4 precitato, quando siano inter- 
venute, formula il proprio parere, sul qualo, a partire dal meno an- 
ziano, ogni membro darà il voto. 

Qualora, il parere non sia adottato all'unanimità, se ne farà cenno 
nel verbale, indicando quelle Fagioni che la minoranza tenga a far 
risultare. 

Copia autentica del parero emesso sarà inviata al Ministero che 
lo ha provocato. 

‘Alle adunanze della Commissione dovranno partecipare almeno 
quattro dei suoi componenti. 

29. Il Ministero della guerra, d’aceordo con quello della marina, 
formerà la lista delle persone di particolare competenza tecnica di 
cui all'ultimo capoverso dell'articolo ‘4 del R. decreto 29 aprile 
1915, n, 5ìI, le quali dovranno, in antecedenza, dichiarare di es- 
‘sere disposte a prestare l’opera loro ad ogni invito del presidente 
della Commissione. 

Le detto persone saranno dal presidente chinniale a ‘partecipare 
«ai lavori della Commissione, a, seconda della specialità delle indu- 
strie o produzioni cui le questioni si riferiscono. 

Esse, peraltro, non parteciperanno alla votazione. 

30. Quando ia Commissione centrale sia chiamata ad esprimere 
il suo parera in merito a domande di esonerazione temporanea. ri- 
fietteati aziende proprie dello Stato o private cui siano affidati ser- 
‘vizi pubblici d'iiteresse nazionale (di cui alla lettera @) dell’art. 1. 
“def discreto tuò; sotenénziale 17 grugno 1915, n. 887), il presidente 


‘della Commissione Stessa ha facoltà di chis tore all’ Amministrazione. 


‘centrale interessata l'intervento di un suo rappresentante alla so- 
“duta per fornire notizie e schiarimenti. 


81. Alla dipendenza del presidente della Commissione centrale, 
‘ presso il Ministero della guerra, funzionerà una segreteria. Essa 
attenderà particolarmente alla raccolta e conservazione dei pareri, 
verbali, atti di ogni genare della'Commissione; rilaseierà copie au- 
tentiche dei documenti stessi e disimpegnerà tutte lo altre incom- 
benze d'ufficio che il presidente crederà di affidarle. ° 


BR. n presidente, per quantò riguarda il funzionamento della 
“%mnilssione sentrale, può corrispondere direttamente con le auto-. 
rità civili e militari. . 

Ispezioni. 


:837°Per assicurarsi del regolare -andamento dei lavori delle 
Sommissioni locali e dell’uniformità dei criteri seguiti negli accer- 
menti e nelle deliberazioni, il ministro della guerra può, di sua 
niziativa o su richiesta del ministro della marina, ordinare che 
siano effettuate ispezioni. 

Tale incarico sarà aflidato ad ufliciali del R. esercito o della 
2, marina del grado di maggior genera'e o colonnello 0 eorrispon- 
lente, ovvero a funzionari civili delle due Amministrazioni che ab- 
giano grado equiparato. 

Gli ispettori, esaminati gli atti delle Commissioni locali, compiute 
le indagini ed assunte le notizio necessarie, daranno ai presidenti 
16 istruzioni che reputeranuo del caso, diretto a far cessare imme- 
diatamente le irregolarità od a reprimere gli abusi che eventual- 

ente avessero riscontrati. ssi potranno anche, di fronte a fatti 
SI egegzionale gravità, revocare senz'altro Io esonerazioni che ri- 
sultassero indebitamente concesse. 

«Gli ispettori, nel compiere indagivi od ‘accessi presso Ie aziende, 
gli stabilimenti ‘o le imprese, dovranno essere accompagnati da uno 
dei componenti della Commissione locale, 


Delle ispezioni compiute faranno’  particolareggiato rapporto 1 
ministro, comunicando i provvedimenti adottati e formulando. dl 
proposte che ravvisassero opportune nell’interesse del servizio. , 


Disposizioni amministrative. 


34. Alle persone di particolare competenza issuiaa estranee. alle. 
Amministrazioni militari di cui all’art. 3 del R. decreto 29. ‘aprile 
1915, n. 561, che compiano accertamenti od intervengano alle 36 
dute delle Commissioni locali, cd ai consiglieri delle Camere di 
commercio che, a senso del paragrafo 6 delle presenti norme, .jn- 
tervengano allo sedute delie Commissioni stesse, spetta il. rimborso. 
delle spesa di viaggio (se dovranno reearsi fuori della loro ordi= 
nària residenza) © l'indennità giornaliera di L. 12, anche per i 
giorni di viaggio. di, IRT 

Per le persone di competenza tecnica chiamato dalla Commissione 
centrale l’indennità giornaliera è fissata in L. 20. 


55. Le spesa di viaggio di cui al precedente paragrafo, sdrantio 
rimborsate in relazione al trasporto in 1° classe, a tariffa ordina» 
ria, nonchè, occorrendo, alle indennità chilometriche stabilito per 
gli ufficiali superiori. 

Qualora lo Commissioni funzionino dopo ifdetta IR mobilitazione, 
le predette percolie saranno ammesso & viaggiare con le norm@ di 
cui al capo IV del rezolamento pei trasporti. militari . sulle: ferrovie i 
del Regno, considerandole come aggregate all'esercito, e perciò nes- 
sun pagamento dov rà essere loro fatto per tali viaggi. 


33. Agli ufficiali del R. esercito o della R. marina, oltre. che ‘du 
assegni ordinari e di trasferta che loro competono a tenore; idel pe- 
golamenti militari vigenti, sarà corrisposta un ’indennità dupple- ; 
mentare di L, 3 pei giorni in cui sono @ disposizione delle. Commis- 
sioni locali per gli accertamenti e le deliberazioni. ‘ 

Tale indennità supplementare non compete, però, al presidento-ed 
al segretario designati dal Ministero per assondiore cscinaivanionte 
ai lavori della Commissione. 


.37. Agli ufficiali del R. esercito 0 della R. marina: £ ad ai tan- 
zionari civili delle Amministrazioni militari incaricati di, compiere 
ispezioni, sarà corrisposta, oltre al rimborso delle spose. di viagiio 
ed alle indennità di trasferta stabilite dai regolamenti. vigenti, la 
indennità supplementare di L, 5 al giorno. ide 

Agli ufficiali ed ai funzionari civili componqpti la Coninfisiibtio 
centrale, compreso il segretario, Ja indennità. supplementare. sarà 
di L. 10 per ogni adunanza della Commissione. Da 


33. Per il conteggio delle spese si seguiranno le norme. ‘sia 
nistrative vigenti per i corpi del R. ‘esercito, ATGpRIANSO: gli stessi 


documenti amministrativi. da 


La contabilità delle spese sarà tenuta dai- comandi dei distretti 
che hanno sede nel capoluogo della divisione, î quali potranno cer- 
rispondere, so occorre, qualche limitata anticipazione ai presidenti 
delle. Commissioni locali, che ne rilasceranno ricevuta, 0 la ligpi- 
deranno in seguito con la Pressniazione dei titoli Li giustifoativ quie. 
tanzati. . Lo Mite 

I comandi dei distretti contabilizzeranno lo spese sui rendiconti 
mod. 80 R. A., che trasmetteranno trimestralmente al Ministero 
della guerra. Quando occorresse, i comandi dei distretti richiede- 
ranno al Ministero stesso apposite anticipazioni. 


n > 
89. Le spese per il funzionamento delle: Commissioni, (indennità 
ai militari ed ai civili, spese di trasporto, di ‘yfficio, ecc.) faranno 
per due terzi a carico del bilancio della guerra 6 per un terzo & 
carico di quello della marina. e 
40. La ritenuta per imposta di riechezza mobile non ai ‘applio 
bile sulla indennità giornaliera spettante-alle persotie ‘di-é ji al:pa= 
ragrafo 6, facendo essa parte dei redditi professionali, da gate 
tassa viene riscossa direttamente. 19% 
41. Sono abrogato le norme per: l'applicazione del'R. ‘ager reg 
aprile 1915, n, 561, contenute nella circolare 348 del Giorndlé ttti= 


litare del corrente anno, 
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Bresoia . PORTS 


Genova . è 


Piacenza 7. 


Verona . . 
Padova . . 


Bologna . . 
Vonezia.. . 
Ravenna. . 


Ancona , DIO 
"Chieti... è. 


Firenze, ... 


Livorno ‘:-. 0. 
Spezia . -.-.- + 


Perugia 
Cagliari 


Napoli. 
Salerno 


-Roma-.. 105 + e 


Bari. 
Catanzaro . .. 


Palermo. . 


Messina . . . 
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Sedi e circoscrizioni delle Commissioni locali. 


‘ijSe con ufficio proprio o presso altro ufficio 


Con ufficio proprio. ..........,% 
‘Id. IR ai ee 


Presso la Direzione di commissariato militare. 
Presso la Sottodirezione del genio militare. 


Con ufficio proprio. | ....... 00. 
Id. Meet 


Id. Idee ale 
Presso la Sottodirezione del genio militare . 


Presso la Direzione di commissariato militare. 
Presso la Sottodireziune del genio militare . 


Presso la Direzione di commissariato militare. 
Presso l’arsenale marittimo ,....."7?. 
Presso la Sottodirezione del genio militare ? 


Presso la Direzione di commissariato militare 
Presso la Sezione di commissariato militare. 


Presso ia Direzione di commissariato militare; 
Con ufficio proprio. . L00000 00 
Id. lle ie e Renee 


‘$ Presso la Direzione di commissariato militare. 
Presso la Sottodirezione del genio militare . 
Presso Îa Sezione di commissariato militare. 


Con ufficio proprio. +... 
Presso la Sezione di commissariato militare. 


l li Presso la Direzione di commissariato militare. 
Presso la la Sottodirezione del genio militare 


Li 


Presso la Direzione di commissariato militare. 
Presso la Sezione di commissariato militare. 


Circoscrizione 


Divisione militare di Torino. 


Id. 


Id. 
Id. 


id. 


id. 
id 


di Novara. 


di Alessandria. 


_ di Cuneo. — 


di Milano, 
di Brescia. 


di Genova. 
di Piacenza. — 


di Verona. 
di Padova. 


‘Allegato £ 


_— . 


Div. mil di Bologna, meno il distr, attinithistrat, di Venezia. 


Distretto amministrativo di Venezia. 


Divisione militare di Ravenna, 


Id. 


id 


id 


‘ di Ancona. 


di Chieti; 


di Firenze; 


Divisione militare di Livorno, meno il circondario di-Spezia. 
Circondario di Spezia, . E° 


Divisione militaro di Roma. 


Id. 
Id. 


Id. 
Id. 


id. 
id. 


id. 
- ld 


id 


id. 


. di Perugia 
- di Caglieri. 


‘ di Napoli. 


di Salerno. 


di Bari. 


di Catanzaro. 


di Palermo. 
di Messina, 


445: 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


| 9a ONIQDAGUOCI VON :QIAAAO ‘(SUOTSIOOP STOP OUIOIB) * * * * * 20p 24941009p DU *i* niuo:0 d9% 210049057 : GENO [op epuooes w (1) 


n . 3 3 =: 


ti 


N 


OIZIA 198 o) O 9 peo opueiguose s (opuo? 
®uOrss60100 ( OFUOTINTIA EIA | ngazd mo url è | MIO | #| È E P 3 | -ge mo ci0a 
9AISS900ns i “@UOISSITIIO) oTeu 0d109 2 quw |S| è orre ® | -8[ 0 euoTzaAP 
IUOLEDIOUUN i eno de euSedwrsip —' 3 |-hieduoo {Sl e|£ Top È | «oxdo opos eng) 
sei TUOIZUII sibi SI19p OIGHIUI TI OTO uoso | ® o Lai ST 5 ewou 9 A 
TUOTZEJIBA sione cuotisom o verno 2 | sm "| E ; 5 sta o 
euoIspPeg o331du S| ogensia è i emoudoy I 
I I opup 2 pra E 07UOWINIQUIS 


—_—_ e n____—t€—r_ r———_T—€€P——_r___ __r_ rr Lo “la. 
‘06 X 89 “ud o1apow 97u2594T 199 011010611990 010U4OL 
_ e e —ttttutt—————m—m—mrmT—mT— 
*eddn1) ee o igeroga 19Y n 
“exeuIae,ITe PO 031010SA,IIW (8) 
; "eso1dt1i po 07uewrKTqeIs (3) 
“(assidua po 07uewatTgeIs OIfoep) oLrez91dord o 
QI0H82IA “042200 ‘(1890dmbo efeey 0d109 e[e19u39 euOIZeI:A) eutIBTa 


. “@UOIssIUIUIO) ‘“egeurIe, Top 0 Ogrozoso Top Lierniu: 10d quouou ‘eddna N 
SITOP Gquepisozd [op euLIY ellep oIUPIEAUOI GI0SSO CUUGIAOP FUOorsioop 1 7 IP Tufuron pe rmeroggn 10d e7uowe;GItdos Prerduico otUBIEs IUOUOIO NO — "& 
“esesdmy po 07ueWIIqUIs Ol[op 109901 ‘OUOISSITIMIO) EITOp GUOISIOOP I UO essidwI po oquewnliqeIs 018 07107 
“TP 0 0 IeHdo:d 10p ew3Iy vI 0 6Yep er osmndos gie; Tr QUOIZBIBITOIP IV —TISOI WIISA OZIO} JI Po ‘EULICWI Eljop 0 eIIONÎ [IGP 0IGISTUTPI TB OSSOUISBIY LIVS 
*< 0739pord 039109p “U Ip 0 I “218 T13ep oInzoa TUOIZIPUCI e;[ou cun ‘euoIsstUmaIO) e] OsseId vI99S0I OUN ‘(sso Ig “eae[duoso GOIdz2) UL O[e00] 0167 
BA01} 18 07G0pur eIdos ersuosIed IT ®Y9 SBIergorp ‘193 "U “GIRI oItzde 63 099109p SIITUI GUOISSITTION E][B GIEIAUI po eIv;iduioo cAGp 18 couEfe cquessid II — ‘I > 
OI89Y TOP 8g “Ie. oggga © * + 0° + > Ip Y:fenb cus [ou ‘033110809308 [I] >» 
+ @UOIZeIeITOrp vs0nb egsodde c1du0s 619SSA, AOP 00UE[2,I18 OPuoy U[ — ‘£ ‘95UI:):SDAAV 


‘%) © 0.0 0... 0. 0.0 0.0 . t:3 (e) 0°. 0.0 0.0. «8 PR 
Hueuezedde ‘196 ‘© ‘GIG omide 6% 03}9109p “Y [ep OSUOS B ‘ouoIzENIIIQOII Ip OSBO Ul ruLIE 61 07108 OAIMOZO OIZIAIOS [ep BeuRI 


-0dur0) WIiqQuIEUOSE Tp QUOIzEIBITOIP 8] @pergo Is Igenb led © - -.- - - * © © © * mepns 1 osseid neSerdu: ueyggu rp 
OONHTE 
tetti tre tz aie si... @ 
( ora 
TOA 


suosssIuUo) Dop 23uopisasd 17 
81.) RANE SARAI: | GR e 


Di 
CD) 
® se 0 0 08 60 0 è 0 è 086 0), 


°° **** (1) 10 ogpomeva 1g (L88 “U ‘161 0uSN® LI eupzuamo;0Bon"1 03A100p IeP © 
, 199 ‘u ale eIfude 63 0302100p ‘Y. I0p 

euorzuo;dde ' 10d GwIIOU oIrop 6 8) 
OTTo0OzOzI IP * * * * N ESCO 


x 


‘000 ‘211QV40UOS? UOU ® OIIAAO “(OLONSTOIP VIIOP 0UI0]S) © * * * * * ©. 000100 2s94dcIIp D** ** :3u4016 dad 211QUAIUOSO : CEVO [OP Tpuoros vw, (D 


esa1du 3 z Qi è ; z (upu 
(D e 70177A108 % s D 3 opucieuosa 5 -y0 mo dica 
euoxsseIzoo | ezion# errap | ‘ortomamtagis [989234 mo ul È BAGI | @ © 5 | -t[ 0 eucIzap 
0ATS:000NS Tap | 07IO0mOR, 0d109 S| © OT? 3 I 
AA I8s SIP 03SISTUIN ]Op 0 otTsu pui E P 3| n e T19p S|-01d 0 epos eng) 
anti IUOIZEIIVA ouosspumo) | euSedmISIP | snuezetose E "lele ourou @ o NE 
IUOIZ®I ezuoprog errop osenInm Troy | SPOSA Di Pr 5 E 2 S CERGUUARO 
. 9uoTst0ad 01013seu 0 Sped o, Sd È, Qurouon9 2] OpUSsUIIgrgs 
o$91dw] poro n) $ 5 ‘Cpuozy 


r, 
L 
() 


‘06 X £9 "2 01401001990 01DUIOS ‘001020 240109 1p 2DIUDI NS CITduDIs PIDS 0N9LC0U 2)U289Ud 15 


_—_T _————_Frr—_———_—_——_——__———_——T—t@e_uroeeeeo;e——e—_ __———_——_—_—_—_——_——_—_—_———+___———_66-+-—--i‘——i_ ua 
‘eddna ee o iuiogm 18Y (g) 
‘eseITUI: 0 CZUOMITIQUIS ‘“epuorze (2) 


> ‘099 ‘Ron BIO: mor 9UOIZEIAMOSO [ 
aed euofsstuuIo) 049200 ‘“ts3IdO FO 07U0I1UIS “EPuerze.ITep 0:3v/011T0sd 0 010gpRIIA 049420 (01098 è 


*“OtOIssturwIoo) 
eITOp oquepisesd 19p CUTIY BITEP O30/I[RAUOO QIOSSO CUUBIAOP FUOISIOAP OI — ‘È 
. *esoIdUI Po 07UOWITqIS ‘epuerze.ITop 
@10799aTp 0 01189o1ido:d [op cwIY V| © t)ep e[ GulnSow QUEI IS QUOIZBIRIVOTP CIV 
‘< 168 “u ‘c161 00901? 
LI O[eIZUOUS90ZONT 070103P [op (ISTO 1 OPuodas g 0) I O[oomaIe,ITEP OINIOA 1UOIZIPUOI 
OI[OU VAOT) 18 070OIPU tidos eluuosiod JI GYO vIBITOIp ‘gg *u ‘GIGI oJride gz 07920 
“ap ‘H I9P 8 [004.1 0I8IA “ * * * * © Tp e3rlenb uns e[ou 099110803308 II » 


Opuorze eriop o7183e1IdOId 0 010739319 [© 0313}R,I VIMPISOI @ 
OUN WIIG)}2I) OU GHI ‘6]090] GUONSSIWIWIO) B[[E TQetAUI OUUtIEZ enp 13;[e 118 ‘eIIouF 
UITOP_O1SISIUEN JT OSSOIT VI9/S01 OUN Issa FK] ‘O0Opuedip mo ep OJ03SIUTTI ]® OUUBT 
-0q0WIStI) IT 0 teiduraso 01) ul cInd c0u219 { OUUBIE[[du100 o{enorzeu essaJojur p 
WIIQQund 1714198 13Gpjye outIS Ino oveAtIÀ ejionb o 03wIS OI[ap eridosd Opue:ze o] 


; *essaduitr po 0000 
"HTQu}s ©puorze, Ila 0MITISOI RIISA OZIO) JI po eIIend e[ep 0309sIumm 10 OsseUisa39 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


1eUorzeItITorp vqsonb u9sodde esdmes 019869,A0P 00UO[O,IIC Opuc) U[ — ‘g 


“oqroraso,I{®p LIezITur sod ououou ‘eddna; 
TP _TUTUION Pa I[eroIgn sod oquommeyerudes I9elidUlOO OUUGIES IMOUCI. HD — "& 


YQIus oUn ‘U0ISSIUIWIO) E] OSsaId %19}S91 OUN ISSA Ip : e1eldutuse GOT.) OK e1600[ 
@IV3ITUI OUOISSTUUUAON VITE FABIAUI Pa eIviiduoo cAGp 18 09u319 quosasd il — *[ 


' ‘9%XU9071920AY7 


188 "u ‘GIGF ouSnj3 LY ©O[8Izu0wra30dONT 0]}0158p [op osuas 8 ‘eu: 
VHIIQUIOUOSO TP @UOIZEIBITOIP t[ epergo 19 Igenb.red © + + - * - 


(3 O STE RI E E ‘nuouegandde 


@29 IP Odwe) Ur \ULIE e] 0}})09 0AI}}0I7A CIZIATIS Tp eeursodwez 


e le è. 


goppns I dsse1d 13efe:dWwr 6[t110}1110) 8. ZIJIUI IP LIGN[I 10ps 


: OONIHTH 


Mi LC) cargo 1 delgi 


0 0 oe « 0 * * (D ogowse 1g 
* odrosogozd P* * * Nu 


a A) 


(2° ‘u ‘Gt6I 00m? 21 olepzue1e2990n1 039109 e 
i 1997 ‘9j61 oltade 63 G0199P *Y 19P LERE 
@uorzio;Idde,I ed ‘emioÙi eMop 6 8). 


di 


*S10"\VW part: : 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA : 4247” 
tizia conio sr II TT SETT 


Mod. BB. 7413 RIRVENPSA ONDA AIR 
(SS 14 e 16 delle norme per l'applicazione ii 
» del-R:; decreto 29-aprile 1915, n. 561 se et ica 


e del decreto Tuogorenenziala 17 giugno 1915, n. 887) 


ELENCO DELLE VARIAZIONI 


avvenute nei militari riconosciuti esonerabili od ammessi all’esonerazione temporanea dal servizio effettivo 
TO lé‘‘armi’ senso del R. decreto 29 aprile 1915, n, 561, appartenenti 08 6) A A 
a RR 98 A vo ta 0 


Avvertenze. 


1. — Con questo elenco i direttori 0 proprietari dogli stabilimenti od imprese comunicheranno : 
»: @) imomi.dei militari riconosciuti esonerabili e chiamati alle armi (non appana:sia noto il. giorno della chiamata); 
d) i nomi dei militari esonerabili pei quali comunque sono venute a mancare le condizioni Hehleate per poter fruire dell’esonera= 
zione o:è scaduto il termine della esonerabilità; È tata ne 
x: c) i.nomi dei militaci che, avendo: incominciato a fruire dell’esonerazione, sono comunque cessati dalla condizione di poter. conti= 
nuare nell’esonerazione stessa. In tal caso all'esemplare destinato al comando del corpo-® ‘Teparto: ‘che! tiane in: nota i: militari». ‘saranno 
unitiri:Foglietti::di esonerazione temporanea ritirati. 
2. — Le comunicazioni di cui sopra dovranno pervenire alle Commissioni locali al più presto, ma non oltre i terzo giorno ‘dalla 
avrenuta variazione.-.:..... 
+8.:+* Nel:casoudi. cni alla lettera 0) le variazioni debbono essere comunicate, nella stessa giornata . in cui avvengono, al comando del 
reparto che tiene in nota i militari esonerati. All’ uopo poi DeEiBo il presente modello; nel duale pero non occorre PIRO: de. 
variazioni di cui alle lettere a) e d). 
‘4, — Dell’annesso modello Ag accusata ricevuta a mezzo del falloneino in calce. 


(1) Commissione locale ovvero Comando del reparto e tiene in nota i militari esonerati, 
(2) Stabilimento od impresa. 

. (3), All’esercito o all’armata. 

(4) Agli ufficiali o alla truppa. 


ps) 
2 3 > ° 
Stabilimento od impresa SÈ Distretto militare 
_ Cognome e nome = fo . Variaziono avvenuta ul 
o. Î © ! o compartimento OE È Annotazioni 
Sua sede e produzione del militaro Ss |ge i (1) 
o lavoro cui attende È e marittimo 
Sa meo 
& |D ; 
(1) A seconda del caso: « Chiamato alle armi il . . sin basea ..... . .> Cvvero: « Dimesso dallo sta- 
bilimento od impresa il ..... è 00, OVVErO: < Cessato dalle” condizioni di poter fruire” della ‘esonerazione temporaziea », ecc. 
i Si.uniscono N. ..... sei di esonerazione temporanea mod) E FARINA ai Tar, di scappa SOLAIO 
realta eni RITIRI (0A 25 MARTIRI i 
: narici. PISNE SOR è. 


(1) 0000000 00000 


Si restituisco al (?) . RESI die tvine ea eee eee e da e AL presente tallonelno,, 
l n segno di ricevuta. doll'eleneo variazioni mod, Bin data | E EEE E I 
rigiardente Ni. 0... è , militari. ; 


cage allenano ra 4 5 

: (36) E RO EEE E 
Bollo 

(ata) 


i) Commissione locale. 
(2) Direttore o proprietario dello stabilimento od impresa. 3 
(3) Prosidente della Commissiolie ovvero Comandante def reparto che ha in nota i militari esonerati. 


4248 > GAZZETTA GFNICIALE DEL REGNO D'ITALIA 
i F ve tt =" | solcano tit _ i 
Ri i _ 
(ss 14 © elle norme per l’applicazione ai ai 
del R. decreto 29 ap se 19150n. BI AI e o s è cs è e 0 è ec 0 cs so è& . (1) 
e del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 887) 


* 0a 0 0 0 
TE 


Bee 


ELENCO DELLE VARIAZIONI 
‘avvenute nei militari di milizia territoriale riconosriuti esonerabili od ammessi all’esonerazione temporanea dal 
‘ servizio effettivo sotto le armi a senso del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 887, appartenenti 
Ire Leal 


Arvertenze. 


: 1 — Con questo elenco i direttori o proprietari delle aziend», stabilimenti od imprese comunicheranno: 
a) i nomi vei militari riconosciuti esonerabili e chiamati alle armi (non appena sia noto il giorno della chiamata); 

__ 6) i nomi dei militari esonerabili pei quali comunque sono venute a mancare le condizioni richieste per poter fruire dell’esonera= 
‘zione o è scaduto il termine della esonerabilità ; : A . 
1 c) i nomi del militari che, avendo incominciato a fruire della esonerazione, sono comunque cessati dalla condizione di poter conti= 
-nuare nell’esonerazione stessa. In tal caso sarauno uniti all'esemplare destinato al comando del corpo o reparto che tiene in nota i mi- 
‘litari i #oglietti di esonerazione tempuranea ritirati. 

l 2. — Le comunicazioni di cui sopra dovranno pervenire alle Commissioni locali al più presto, ma non oltre il terzo giorno dall’av- 
venuta variazione. : 
-.. .3, — Nel caso di cui alla lettera c) le variazioni debbono essere comunicate, nella stessa giornata in cui avvengono, al comando del 
réparto che tiene in nota i militari esonerati, All’uopo potrà servire il presente modello, nel quale però non occorre riportare le varia- 
“Zioni di cui alle lettere a) è bd). 
F . 4, = Dell'annesso modello sarà accusata ricevuta a mezzo del tal'oncino in calco. 


“d (1) Commissione locale ovvero Comando del reparto chie tiene in nota i militari esonerati. 
“i (2) Azienda, stabilimento od impresa. 
‘.5,,:-(9) Agli ufflciali o alla truppa. 


RAI 


Il presente modetlo sarà stampato su carta di colore giallo. 


"a " 
n CORR <> 3 
«pAzienda, stabilimento DE 
‘“ 0 impresa c = % riazi 
ognome e nome ) . ; Variazione avvenuta de 3 
tai = & * Di Distretto militare Annotazioni 
Sua sede © produzione del militare $ 9 © (1) 
‘: 0:lavoro cui attende È = © 


.. (1) A seconda del caso: « Chiamato alle armi il... ... vi 
od ‘ppresa ile 006 0 0 6 0 +3, OVVero: « Cessato dalle condizioni di poter fruire della esonerazione temporanea 3, eco. 


.. . in basso a, . .. + +.” ovvero: « Dimesso dallo stabilimento 


Si uniscono N... ... . Foglietti di esonerazione temporanea mod. E-bis relativi ai militari di truppa sopraindicati. 


di lee 000000000 Bi IV ine 


s ‘ (1) Direttore o proprietario dell'azienda, stabilimento od impresa. 


Madigei Lon! caaie iii erenenenazanioneneninse visa ezena.iceneazenezzenizeneinieosiaparenaninaceraoneeoneceregaaninenani conaconeanenanezzozize zena enionaze zac eezon ca sezarezerpnconeeaneneonaze neo pane so ctonaeanenanzezezonontzssdronianeseesenasneneea nav erensonaseenenzca 


Le eee a eee 0 + + + + Îl presente talloncino iu segno di ricevuta dell'elenco varizioni mod. B bis 
2006 + + ++ Riguardante N... . militari. 
sila alba eee 


- Sì restituisce al (2) . ... 
in data . . 


ma i Bollo 
a ° ( d’uîficio ) 
(1) Conima:«sione locale. ; 
(2) Direttore o proprietario dell'azienda, stabilimento od impresa. 7 
(3) Presidente della Commissione, ovvero Comandante del reparto che ha in nota i militari esonerati. 


Tora raga 
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Mod. €. N. + + + li protocollo. 
(Ss 14 delle norme per l’applicazione 3ri te 
del R. decreto 25 aprile 19:15, n. 561. Al (1) e 0 0 0 600 60 000 0 0 00 


e del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 88) 


® e € 0 a è s sc so 0 è 
_—_ 


R) ei. ‘000 + dere cenni ona e rea e 


ELENCO 


dei militari ammessi a fruire dell’esonerazione temporanea dal servizio effettivo sotto le armi in base al-R. de- 
creto 29 sii 1915, n. 561, appartenenti all’... .....(3)a8... 4.0... + (4) 


Avvertenze. 
l 1. — Col presente elenco saranno comunicati ai comandi di corpo o reparto -a ai distretti di leva o capitanerie di porto i nomi dei 
militari ammessi a fruire dell’esonerazions tempo'anea. i 
Deli'elenco sarà accusata ricevuta, distaccando e trasmettendo all'ufficio speditore il talloncino.in.calce. 
2, — Con questo elenco saranno inviati pure, quando ne sia il caso, ai direttori degli stabilimenti o imprese, i Foglietti di stonerd. 
zione temporanea (nà. E), da consegnarsi ai militari interessati. 


(l) Comando di corpo o reparto che deve tenere in nota gli esonerati, ovvero Direzione di stabilimento od impresa, ovvero Comando, 
distretto militare, capitaneria di porto. 

(2) Commissione locale, 

(3) All’esercito o all’armata. 

(4) Agli ufficiali o alla truppa. 


[I s Di Ù 

s P Ss crd 
sg d S| Corpo nel quale Distretto di leva | # Giorno 
q 
sg: Soguone gnome. = La |B% il militare o 8 | della scadenza | ,,notazioni” 
2 dell’esonerato 5$ 3 S° prestò servizio compartimento :3.£ | della esonerazione 
x 5 S| S | SF: | e grado rivestito marittimo s E) temporanea 

o |$ 


Pel caso di cui al n. 2 delle Avvertenze: 
Si.uniscono N. . ., Foglietti di esonerazione temporanea mod. E, relativi ai militari di truppa. sopraindicati. 


ea anaere aea tera de Ò' ane 


Il presidente della Commissione 


( attilio) 


(1) 0000000000000 


Si restituisce al presidente della Commissione perle esonerazioni temporanee dei militari richiamati, in. , 
sente talloncino in segno di ricevuta dell'Elento déi richiamati ammessi a fruire delle esonerazioni temporanee dal servizio eitettivo. sotto 
le armi, N... del... .. 06 + + » 191 + » riguardante N. . , militari in congedo. - 


ao rie gl ii i 


Wii calata i 


(vefticto ) 


n’ _————t@ 


(1) Distretto militare, o capitaneria di porto, o comando di reparto.] 
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da 
Mod. € bis. N. ., . di. protocollo 
($ 14 delle norme per l'applicazione regni go SU 
del R. decreto 29 aprile 1915, n:561 ; AI (1) SIE FERTI CETSESO SE Ea et o CRD 
e del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 887) Reni 40 seta 
(2) è 0 0 0 è 00 è 0. 0 0 a 0 è» £ è. a è 0 $ * è» 
ELENCO 


dei militari di milizia territoriale ammessi a fruire dell’esonerazione temporanea dal servizio effettivo sotto le 
: armi in base al decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 887, appartenenti a. . . . . (3) 


Avverienze. 


1. — Col presente elenco saranno comunicati ai comandi di corpo 0 reparto O) ai distretti di leva o) cara di one i nomi dei 

militari ammessi ‘afruirè dell’esoherazione temporanea. ‘© ‘ 
Dell’elenco sarà accusata ricevuta, distaccando e trasmettendo all’ufficio speditore ii talloncino in éalce. 

. 2. — Con questo elenco saranno inviati pure, quando ne sia il caso, ai direttori delle azionde, stabilimenti 0 ‘imprese, i Foglietti di 

SIESHOnE temporanea {mod,.L-bis), da consegnarsi ai militari interessati. 


(1) Comando di corpo o reparto che deve tenere in nota gli esonerati, ovvero Direzione di azienda, stabilimento od. impresa, QUEEro 
Comando distretto militare. o 

(2) Commissione locale, 

(3) Agli ufficiali o alla truppa. 


4 {| > Ò 
È A 2 |7 Corpo nel quale * Giorno 
ognome e nome Hd ; Sg il militare . ; S: {Li e 
S35 È Sal |E il militare ) Distretto di Ieva | della scadenza Annotazioni 
dell’esonierato oÈ | 2 | 0° prestò servizio =£ È SE 
=; © Hi 2% e grado rivestito ; 8 della esonerazione 
" ò |$ = i ì 


N. d'ordine 


Pel caso di cui al n. 2, dell’avvertenza : 
Si uniscono n. . . . Foglietti dî esonerazione temporanea mod. E-bis relativi ai militari. a truppa SENAGO 


nemo de dl azvcai e 190. a CIRO 
Il RES della Commissione 


Bollo 
d'ufficio 


0 AREE ATE CET NI Led esa 


& reglituisca a] presidente della Commissione per le esonerazioni temporanee dei militari ‘richiamati di ..... il presento tallon- 
cino D segno di ricevuta dell'E Elenco dei militari ammessi a: fruire delle: esonerazioni tertporange dal servizio effettivd sotto. learira; 
Li del... ., 19. . . ; riguardante n. , . , richiamati. 
se UE nes 

Il 6 8.0 0 << 0 08. 
Bollo 
al ( d'ufficio ) 
PERE 


(1) Distretto militare o contando di reparto. 


A25I 
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Mod. D. 
(8 16 delle norme per l'applicazione 
del R. decreto 29 aprile 1915, n. 561 
e del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 887) . es en Iata 


N... . di protocollo 


Mini ia e 


Commissione per le esonerazioni temporanee dei militari richiamati di . . .. +... 0... 


ELENCO DELLE VARIAZIONI 
avvenute nei militari ammessi a fruire dell’esonerazione temporanea dal servizio effettivo sotto le armi in base 
al R. decreto 29 aprile 1915, n. 561, appartenenti all’ . . . . AB a 


Avvertenza. 
Del presente elenco sarà accusata ricevuta, distacsando e trasmettendo all'ufficio spedi‘ore il talloncino in calca. 


(1) Comando del reparto che tiene in nota gli esonerati, ovvero distretto militare, o capitaneria di porto. 


(2) All'esercito o all'armata. 
(3) Agli uffieiali o alla truppa. 


Ei Classe Distretto militare Numero Data e specie 
.S Cognome e nome $ x È a A: 
È di w 9 di delle variazioni Annotazioni 
$ dell’esonerata 5) compartimento ; = 
fa leva $ marittimo matricola avvenute 
Ò i 
IAA ATI ZITTO TAZZA 


Pa L'NESETAE 
Il presigente della Commissione 


(wttticio ) 


Si restituisce al presidente della Commissione per le esonerazioni temporanse dei militari richiamati di . . , . +... ese si 
il presente talloncino in segno di ricevuta dell’Efenco variazioni avvenute hei militari già richiamati sile armi ed ummemi a frabe dello. 
esonerazioni temporanee dal servizio èffettivo sotto le armi, n... . .del .,,........ riguardanti n.'. Ma: eri. SERI. 


sa a ei AR 
È SPOSE E NEAR E EE 


(aruttisto ) 


(1) Distretto militare, o capitaneria di porto, corpo o reparto. 
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Mod. D-bis. N... . di protocollo 
($ 16 delle norme per l’applicazione si 


del decreto Luogotanenziale 
del 17 giugno 1915, n. 887) ATL) nen . 


Commissione. per le esonerazioni temporanee dei militari richiamati di . Le 0..0.» 


ELENCO DELLE VARIAZIONI 


avvenute nei militari di milizia territoriale ammessi a fruire dell'esonerazione temporanea dal servizio offet- 
tivo sotto le armi in base al decreto Luogotenenziale del 17 giugno 1915, numero 887, appartenti 
": REPRRRE EEE +2) 


Avvertenza. 
Del presente elenco sarà accusata ricevuta, distaccando e trasmettendo all’ufficio speditore il talloncino in calce. 


DO Comando del reparto che tiene in nota gli esonerati, ovvero Distretto militare. 
2) Agli ufficiali od alla truppa. 


PIE INI TIENE O TTI TT Inn eni 


Ei Co Classe Numero Data e specie 
a gnome e nome i « : a : ie sinca son} 
DI i hi Distretto militare di delle variazioni Annotazioni 
a dell’esonerato bp ; 
: leva 8 matricola avvenute 
z i IS) 
20006 1°. 00.06 eli e dC 0 € 0 00 0 . 19 PRO] 


Il presidente della Conmissione 
( Bello ) 
d'ufficio 


osseo 
Gaoreszesaserzereseonenes0i qerrroreriacari till unnscarioonesiosseoneneneziz is sizacereesennonarenisaonezez varie nioneseriporanazio zioni zione seererioneeziizio zi ziz ivi nezi neon reni inizeeeozionenee era seaienizioiazionicioniorioionioeienicazeorizeeeionerasesazeeeione0eo 


(ilerene dle ea ea e e 


neSi rogtituisco.Al. presidente. della Commissione per le esonerazioni temporanee dei militari richiamati dA e 
il: ‘presente talloncino in segno di ricevuta dell’Elenco variazioni avvenute nei militari già richiamati alle armi ed ammessi ‘a fruire delle 


esonerazioni temporanee dal servizio effettivo sotto le armi, n... .del ....,.....15, riguardante n. . . . richiamati. 
oe learn, è 4a 
di Dadi dala denise 
( Bollo ) 
d'ufficio 


(1) Distretto" militare, corpo 0 reparto. 
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Mod. E. 
(s 14 delle norme per seprlicazione 
del R. decreto 29 aprile 1915, n. 561 
e del decreto Luogotenepziale 17 giugno 1915, n. 887) 


R. ® CI C) . . . ° . O C) ® . . (1) 


FOGLIETTO 
di esonerazione temporanea dal servizio effettivo sotto le armi 


SI rilascia al (2) . CALMARE SE appartenente per fatto di leva al(3) . OR O O 

sia . > ed'ascritto alla classe . . ..., categoria... . ., il quale è stato Siero temporaneamente. dal 

sertizio effettivo Sotto le'armi & senso del R. decreto 29 aprile 1915, n. 561, fino al (4) Le eee 0000 0 
A..... +. cali parlo a 


ll presidente della Commissione 


(1) Esercito od armata. 

Ea Grado, cognome e nome del militare esonerato. 
3) Distretto militare o capitaneria di porto. 

(4) Giorno di scadenza della esonerazione. 


Da stamparsi su carta di colore azzurrognolo. Formato cm. 16 X 22. . 
_—r—————————————————————_——————_————————_————————_—_—_—_—__—————__—_—__——————_——————————€————__——r——————__—r———_—_ttrP———————Ètmtttktk1t1tkk2kj<xh0 


Avvertenze 
Il presente foglietto deve essere conservato accuratamente ed esibito a qualsiasi richiesta delle autorità, 


Il militare che per una ragione qualsiasi cessa, anche prima del termine della esonerazione, di trovarsi nelle condizioni che la mo- 
tivarono, deve presentarsi entro le ventiquattr'ore al comando del reparto da cui è tenuto in nota agli effetti disciplinari, 


Il militare che ritarda, senza giustificato motivo, è considerato e punito come disertore. 
i 


Mod. E-bis. 


(s 11 delle norme per l'applicazione © 
del R. decreto 29 aprile 1915, n. 56. 
e del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 887) 


: Sa. 
REGIO ESERCITO ITALIANO 


hu FOGLIETTO 
di esonerazione temporanea dal servizio effettivo sotto le armi 


Si rilascia al (1). .... 6.0, Li me . . appartenente per fatto di leva al distretto militare di... 
ed ascritto alla classe ...., categoria . . . 4 il quale è stato esonerato temporaneamente dal servizio effettivo sotto le armi a senso 
del decreto Luogotenenziale 17 giugno 19/5, n. 887, fino al (2) 


Aerei a ee altondli er gisi eo, Sal e 


© 0% 0 0 0 0 0 0 0 4 è 0 0 


Il presidente della Commissione 


(1) "Grado, cognome e nome del militare esonerato. 
50) Giorno di scadenza della esonerazione. 


Da stamparsi su carta di colore giallo. Formato cm. 16 X 22. 


Avvertenze. 
Il presente foglietto deve essere conservato accuratamente ed esibito a qualsiasi richiesta delle autorità. 


Zaini 


Il militare che per una ragione qualsiasi cessa, anche prima del termine della esonerazione, di trovarsi nelle condizioni sha'ta mnl 
tivarono, deve presentarsi entro le ventiquattr'ore al comando del reparto da cui è tenuto in nota agli cffetti disciplinari. 


Il militare che ritarda, senza giustificato motivo, è considerato e purito come disertore. 


IALE DEL REGNO D'ITALIA — 


TA UFFIC 


T 


_GAZ 


4 


(eriowi 
-QuI QIgAISSUOI oJ1IN rTa0z 
“II T8 INO IP 0IZI30U dalle 
Li LA die, peg a “Top eF03101d OJOAAO ‘OUOIZ 
8199 1Znq1 i 
hi ‘‘nezguose Sap 1paun? CIITTAOUI Tp 01}UG0 19 OTAUE 
212 19U 18914 Muewnpoaaoad) | Po 0g1ed1 Je euotze]masord) 


GAISSOGONS TUOIZEIIBA 


(‘099 ‘seu 


cid e] o 
-viodua) = 0U01Z810U080,[ e301 ! 


eegerodua? 
QuO;ZUI9U0sS0. 4] 
@peos Ino UI 
QuI019 
1U0L20)OUUN 


TuLi8 e]je 
OUIEITOII IP 
ereq 


emWOU © QUOUTIAI 


od109 RAG] IP_07}39338IC 


Ù 


VA gio zi 
e +] Roi 
CqussANI opei3 e | 3 OUI[ZIIIZUI S| B 
(©) 
orzia29s ogseId | = | oquawmIIBamIico | Zi aj 7040005 OP Gi 
Vel 
osvpiu mo ur | È 0 DI E 
E s © 
. 9 
DS 
[sel 


*1ICIHIUI 1}UYYOIR® TP SUOIZIION!,] JOd ‘09/1 0] OTOS UI OPIZIEdII 010859 GIAOP 079]99P3) JI PZUOWLUAIOZU] — “L'A 
"8L X 8G0@ULI 0FDUIOS 


‘03191969 “Y J9p 14300 ted 93108]A UT ‘agonsuoo IIqQrI 

-U00 GUIIOT 9] U09 07U2UIGA1ZCIISTUTT WE OIQUIOISIS O 210]. U} ISSOPUOIÀ OGUEIAOP 
ISS9 ‘e UOIZEJ0UOSA E[jop euorzessso Jod 1tuIe Ie 1IV3ITTUI } ISOPUMZUOGOIT — ‘3 

“091001 V[ QUIVZI]IOWJ. 10d OTIMOqe;1e oq911q 


eni or[op opuvguerdwi e cungzoddo mid opow jeu 13egipnur.} opueddni8Sez.‘7109/06 


-8J mid OUUEIE) IS ‘ogueaegzi VIS }F49AT2091 “po LIv3I]IUI 19p oJewINU 1} opuenò 


*‘I}8Ia00sa e7uem eau eIOdnIo7 pieni I 6700 UI QUe:7 ego 07I1edoI 0 0d209 (1) 


*e7eo/pur gies ogo ev0de,j]e eIIOND @/]0p 0333SUU]Y 
[8 OSSQUII 9 #WINI EWISSRUI E] UO9 MINUEZ QIES *520-C 9 ("Row Tep. 97UNSOP 1U0IZ 
“@IIRA 9] 109 9JUIIICI ]B OPMU P_870*9 O 2 “POLI I U07 1[#20] 100[S51UWM00) o][ep 
@qNAGIII IUO[ZBOIUNMOD ©[je eEEqUUI 07YueIdwt wies cuUzfona equosaid IL — ‘1 


'QLUI]AI LAY 


188 “U ‘G16} QU9N19 L} e]BIzuoue7odon"] 


030I106p [ep 0 ‘199 “U ‘16; ojtide 63 030100p “i [0p OSUeS E IU1B e] 0}}OS 0AIZ}9IJO OIZIAIOS Jep QquewrgenRIOdTIO) 1}EIOUOSO LIBZI{UI 10p 
ONT'TONU 


(L88 "u ‘c161 «anS818 HE gira ces 0392100p q9P 0 
196 .<te(Gigl N 63 070199p I gd” 
ouorzondde,1 sui “QULICU- NOP. 83 
‘4 Dog n: 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


SA 


NE «ep ii ì3 x 
Je SNA. (OSE SOR ili 
| i: {0opnoposd 1 09M) 2 toegriodumor 
| via dico : {| QUOIZEJEUeSO ] QI} [UD TpUSSoI 
Î i | 3 doartek > 
; | ** * @[G90L 
6 Ù il $ e 
! A 


. 1 aa a o Cao 
(1 Q50DI JI 0j4n3 è ISSOtRU2  TAVUN 
(|| t*t** 0% * * .@no:z0ag]s Ouap 


| “«uòzeIodoso ] GImI; e cus aemaTy 
ica A 


=802J0 Cep ewico ‘cauti Uta) 
QuUOIZTIeUOSI B] @ItaI]j t ISSOUUV 


eo) 3 
a 2 i : 
n >| lozi Q N, i ee) i 
lo) _|&||.| 83} sel alal 38/8 
a|e|o|E|s|z| 2° |s = ql BR “sE 2-3 |3 
Jero a ErS]13| STR Ro 2 8 | «| at |-8 (5 [E eeo1|E[S]8] omo | SEI 
Sieto|gigiz Ss 2 ch 5 Cha Pelo aN | 
UOL2Q)OUUP [RU S|® sE |S S 5 7° de ; PS Si 
s ct delle —_ (Ain 3 do 
È E È ® S 
3 © fs 
_-—-- “_—- - _ ea |. 
(orziAJas 0u0sezsoId. Oo ITonb dad) ei10Se1;v0 od euniu zod Ipe13 10d i 
- Rejpads, O RILIE Led Nnujsip LwISIP  RUgSsp - HUI9SIP i SPIA I 
eddu13 1p ruImo”n « @ddn13 tp rum N | gian ip tumuoA | eddna) 1p tuturog i : i 
; : j 
= 7 Da: = + I e nei A I Si: 
-*ogosese: ‘Y 10P NUNIN — ‘I dx ì 
i 


‘0ATSSO0ONS gen UNOSE.O TP CUT ee po OuUOISSITITIO) CI[IP KLOAT] TOP OIzIET.] ottop. osem tin ISICHCALUOI BASF, CG0IZEN]IS QQuisasd vg 
DZUI (GUT : 


199 "U ‘GIGI OTIdE 63 030100p ‘YU [9P_OSUS E couBIOdWIE) IUCIZIIAUOZI OUOISMI] OYI LIEWHUI 19P 


VOIUMNON 3INOIZVALIS alle 


Ul 
[ 


135) IROIIEIGONI 1 gpu T9p.02UtI:GUIIZ TUCIZOIOTOSA;: CI 10d O UOISSIUIUII 


s (18800 ‘C161 0ufNIS: LE aprizuenogRton 0:01 pop d 
TOG UU ‘Cini onJde.63 098499p ‘Mep 7 
Quozeozade,] 16d ounIou [op 13 S) 
«alt DON 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


4256 


. o . . . ‘ . . . ». . OMOL4 
“e19UOSA €] 9111] ® CUOSUVUIN{ 


to **** © * eso 0qQ9pocd( 
I 0gimi e eeueIodiuo) GUO:d 
-B18UO:0 VU] QIIMIJ |P 1765359) 


° ** o[tio, 


sone t****** Posso. 
II 07PMI © TUOISSRUMUIE QA0UN 
* *  emorzengis QUOpooeit 
e][ep euroo ‘eouvIOdu az 81U!4 
-BIQUOSI e[ 2JINJJ ® ISSOULUY 
*p]a 1p OUUD vee 22 04NO pa 
DISIDIZVI 8 2 8 ID 2UDIALIV 


ee ee tt onorz 
-219U0S® ©] Q3INIJ E QUOSUTHIEI 


«o ***.** asetu opapos.l 
1 09m e ‘eeueiodura) oucIz 
-BI2UOSO ®[ o4MIj [up 17UsS00 


"> * @1820L 


eee tt Ip osa 
Jr 07qmg TO TUOISSIUIUTR GANN 
* * *  @uojzenzIs smuapasssit 
#I[®p 0mao9 ‘Bau B10d UO] vUCIA 
etd9UOSO @[ QI; ® ISSOUCUY 


*Ditofo]DI gl ID DIL 


. . . . . . . . . . . enod 
-919UOSI V[ AIIMI} V OUOSUBLUM 


a esatti 0799po 1 
TL 033n7 € BouEIOdUI9I VUCIZ 
«WI 9UOSO ®| Qammi]j [ep 130509 


| | di 
| D[LILKLTI[LL]KT UT] TT][f8888 
i IENA 


I 079N7 ® TUOISSIUIUIE QAGNN 


* * *  @UOIZENZIS 0; U0p9ad9:.{ 


e1[ep owoo ‘ceuzIodo) Quiz 
“WI9U0SO €[ QUINIj 8 ISSQUILUY 


“ord a 


918301 

tunmioog 

i i IUNWIOI 

} IUNWOY) 
Ido 09908 

sl‘ IunWI09 
Id80 01308 
U19]Jn1308 
1A89 09908 

; TUNWIO,) 
,2 | 1080 07008 
IT8[9{n33OS 

tunwioo 
IdRo 07908 
IT810 Kynqros 

TURNO, 
ITBTOTINIIOS 


INCI 
Li | I 


Id'eo 07)0g 
I[8topjnggos 
Ido 0930g 
I[BWD]ng9Os 
Id89 07208 
deo 07908 
I[{810 nrJog 
13STUT99eN 


{{e19yng1og 


Cora 


10Mgoguosy e | Negezda[ezorpui Holu TH -IU 
Meg reina tesedo Lic iediot -ouueo) | HoruowI] | 16u[IeK 


LIOLIN AJ Li TH} ueoIsn yy 


BULIBN “U BIOP WBHIN — I 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — i 42% 


Per memoria 


Dimostrazione delle richieste di esonerazione prese in esame. 
Periodo di lavoro della Commissione: 
Oliena i 


Non accolte “ Accolte © 
I, — REGIO ESERCITO. 
Nuove richieste di esonerazioni, per militari... ...... LL 0000046 N 
Richieste di proroga delle esonerazioni, per militari. . .. 6.660 08006 n. 
Non accolte Accolte 
Il. — REGIA MARINA. ; i i 
Nuove richieste di esonerazioni, per militari . LL L66600 000 00 0 le Da 
Richieste di proroga delle esonerazioni, per militari +. .......... dea 


a eee dare lane 


Il presidente della Commissione 


e Mod. @-bis. 
($ 20 delle norme per l'applicazione 
del R. decreto 29 aprile 1915, n. 561 
@.del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 887) 


Commissione per le esonerazioni temporanee dei militari di |. L... 6... 


‘ SITUAZIONE NUMERICA dei militari di milizia territoria'e cho fruiscono delle esonerazioni temporaneo 
a senso del decreto Luozotenenziale 17 giugno 1915, n. 887 


AVVERTENZA. 
Ta presente situazione deve compilarsi un mese dopo l’inizio dei lavori della Commissione ed alla fine di ciascun. mesé successivo. 


sati 


® pa 
“s [Uomini di truppa] Uomini di truppa Uomini di truppa.” Shi 
Ri dis'inti distinti distinti per arrna o specialivà.- CA 
a per gradi per categorie (per quelli che prestano servizio) 39 
dk tao LL nni 
CEE sas [alal lla :S 
s 8 {3h =/d£3 0 CE È "2 
R Sla ATLSE CER SS 
È |5|5|8| S| | | [5 Es2alala[o/2[2/3| * 
E E|EIS]| S ses SlalE|5/5]3] 5 i 
= |3|Slaè| è Seas /S|<[S]A|Z| FE era 
ELE ETE Lic 
Ammessi a fruire la esonerazione temporanea, 3 3 l 
“‘come dalla precedente situazione .. .-. : sid cal si 
Nuovi ammessi a tutto il mese di.--.-. + vi : it. 
ar fi 
Totale. . . + Da 
Cessati dal fruire l’esonerazione temporanea. ig ; 
‘’ ‘a tutto 'il predetto MESS ca a de cli - |a ld 
bia E e 
‘Per:memoria-  ... SEEITSERO sia pae 
Dimostrazione delle richi este di esonerazione preso | in osame. 
Periodo di lavoro della Commissione: 
dal aa da ia ara Sd DI CURSORE 
io Non s«ecolte Accec.lte ir 
ir è Ea CRE RSra 
Nuove richieste di esonerazioni, per militari E EP n. 
‘’ Richiesto di proroga delle esonerazioni, per militari. + LL... n | 
di lie Veli aaa A 


ci Ae fi Ò I presifenle della Commissione 


“ Pi 


4258 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Ministero di agricoitàra, industria e commercio 


ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO 


Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al 
decreto Ministeriale 30 novembre 1914, stabilito di concerto col Ministero del tesoro. 


Roma, 13 luglio ‘1915. 


prerre ne: 


TT RITNT GTI ETRE CATE ETNIA PAT ATA 
n inten 


ciò ‘ T 


| Corso Corso 


TiTOLI TITOLI . 
| medio medio 
Titoli di Stavo, Obbligazioni. 5 °/, del prestito unificato della - 
oe otttà di Napoli . 0 +, 00000 a — 
CONSOLIDAT IL î 
a o pese 
Rendita 5,50 0/5 netto (1906)... ....... RS Cert:ile di credito comutale e provinciale 4 lo 
‘Rendita 3,50 °/, netto (emissione 1502)... ., 81.42 1/, Cartelle speciali di pare comunale e provin. 
Rendita 3,00 /, Lordo . e, 000000 | 58,50 ni En iii iL ara SOI 
E REDIMIBILI | aa di credito comunale e provini= | 
; Nar I 994 , O 4 0 0 sia n 0 a 0000 04 0 00 = 
Prestit to Nazionale 4 12 °/, ... a sirena (i si Sanieds gol o fondiario del Banco di Napoli 
n tree visovennal \ «o fiagioe | 2 netto 0 è 0 0 so a 0 0 0 0 0 e 0 0 0 0 SI 
Htoni del To quizanen Le i iorg-ot) ‘| 953: | 1/2 9/0 
Ohblig cazioni 3 1/2 °/, netto redimibili (Categoria I}. —_ | Cartelle fondiarie. 
Obbligazioni 3 °/, netto redimibiii 6 +6. di | Cartello 3 SISI 03 30 (RM NERE EROE EEE TA pen 
Obbligazioni 5 °/, del prestito Hlount 1866 . ita _ | su 
Obbligazioni 3 °/, SS. FF. Med. Adr, Sicule ,.., | 285.50 Cartelle di Sicilia 3.75 9/° . LL... 000 = 
Qbblgaziom 3 °/, (comuni) delle SS. FF.. Romane. Pe Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa- |. 
schi di Siena 5%) e ee nie e ee 0a e ee | 468,97 
Obbligazioni 5 °/o della. Ferrovia del Tirreno . sid a Cartell dito fi . CR PENTA 
dbbligazioni. 5 °/,-della Ferrovia Marremmana, ca it won di Siena” AR n del monte del Pas" 454.50 
o Ù . 3 0 nu . . . . . . . . . . . . . 
Qbblgazioni 8 Yo della Ferroma Vittorio Emanuele dd Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa- 
Opbligazioni 5 %/o della Ferrovia di Novara i - Seli di Sona 1R go 495. 
Obblzazioni 3 L della Ferrovia di Cuneo . . ., ta Cartelle. del Credito tondiszio dell'Opera pia di 
Gbbligazioni 5.0 » della Ferrovia di Ran Vaia _ Ban, Paolo, Torino 3.78 °/, + 00.00 00 41 — 


! Cartello. dei Credito fondisrio dell'Opera pia di i 

I Ssa Paolo, Torino 3 1/2 % LL... 00000 | AT 
Ì 

| 

Il 

Î 


Qbbligazioni o della Ferrovia Udine- Pontebba = 


[| 
Acqui; . cfr te nenen en 5 FTA | 
P Il 
I Cartello dei Credito fondiario della Banca d'Italia 
il 


Qbbligazioni 3 9, della Ferrovia Lucca- Pistoia. a —_ 6 li Lear de = 
Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Cavsllermeggiore Î i Cartello dell'Istituto italiano di Credito fondiario | «0. 
nAlessandria 60... Se 4 1/2 o eee seat ae reati dea I] 478. 
’ ì il 
Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovia Livornesi A. BR. . == Cartelle dell’Istituto italiano .di Credito fondiario . i 
Opbligazioni 3 9/5 delle Ferrovie Livornesi C.D. DI — I, Alana e Eire ie rat pil cor 
Obbligazioni 5.°/, della Ferrovia Centrale TRRGIeA ga | Cartello dell istituto italiano di Credito fondiario a dida 
31/20) 3 3 sfernzita 
Obbligazioni 6 °/, dei Canali Cavour... ni ec ie RE gra e gra 
Obbligazioni 5 °/, per i lavori del Tevere . ... _ cartello della Cassa di risparmio di Milano 5% | 
tra 5%, per le sapere edilizie della citt Cartolle della Cassa di risparmio di Milano 4 o, | 6. 
Ot tligazioni. SORTE i lavori di sioarimimetità Cer fette, della Cassa di risparmio di Milano vee 
città di N&poli LL... 040460440 _ SHEN eeeh ni 
Azioni privilegiate 2 °/, della ferrovia Cavallerè | Cartello SO Cassa di risparmio di Verona 
© maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta { STO fo cecleale eee en 000000 —_ 
v es 
allVanno a titolo di prodotio du 2a a ii Curtelfe nei Banco di San ‘Spirito CAL RTRT RA DE 
Azioni comuni della ferruvia  Fra-Cantalupo- 
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di | Credito Pondiario Sardo 4 UR e ea _ 
dividendo) ER E RE RO EE EAT “n Credito Fondiario di Bologna 71 CRE i 
Titoli garantiti dallo Stato. Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °%, ...., — 
Credito Fondiario di Bologna 4%, .....,.. — . 
Obbligazioni 3 °/, delle terrovio Sarde (emissione | si fo i 
1879-1882) ee e e, Tana | ca le a BE 296 — Îi Credito Fondiario di Bologna 3 1/2 SIA prete ca _ 


-». AVVERTENZA. — Il corso de buoni del tesoro, delle obbligazioni redimibili 3 12 0] e 3 050, delle cartelle di credito comunale e pro- 
yaciale 6 di tutta le cartelle fondiario (comprese quelle del Banco di Napoli) si intendo « più interessi», Pertutti gli altri titoli si--intende 
« compresi interessi >». 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Divieto di esportazione. 


srFagondosi accertata la presenza della fillossera nei comuni di 
Soleto, Corigliano d'Otranto e Scorrano, in provincia di Lecce, è 
‘Stato, con decreto del 12 luglio 1915, esteso a detti Comuni il di- 
ito di esportazione di talune materie indicate nelle lettere a, d,c, 
del testo unico delle leggi antifillosseriche. 


| MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF] 


AVVISO. 

Il giorno 10 luglio Ì915, in Villa di Teolo, provincia di Padova, è 
stata. attivata. al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 
3* classe con orario limitato di giorno. 

Roma, 11 luglio 1915. 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Disposizione nel personale dipendente: 
Direzione generale per Vistruzione superiore. 
Con decreto Luogotenenziale del 4 luglio 1915: 


Arcangeli prof. Giovanni, ordinario di botanica nella R. Università 
di Pisa, è collocato a riposo pei limiti di età, dall'11 luglio 1915, 
ed è ammesso a far valere i suoi titoli per quanto potrà spet- 
targli a termini di leggo. 


[____cT_——————&——21_A—o—u_m—t< 


| _°.. MINISTERO 
DI GRAZIA € GIUSTIZIA E DEI CULTI 


Disposizioni nel personale dipendente: 
Magistratura. 
Con decreto Luogotenenziale del 27 giugno 1915: 


| Sodilfati comm. Pasquale, procuratore generale di Corte di appello. 
Sabatini comm, Tito, consigliere della Corte di cassazione di Roma, 
è tollodato a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed an- 
ziattità di servizio, e gli è conferito il titolo e grado onorifico 
di primo presideote di Corte d’appello. 
Messina cav. Nicola, giudice del tribunale civile e penale di Napoli, 
:è; nominato, col suo consenso, sostituto procuratore generale 
i 1, presso, la. Corte d’appello di Catanzaro. 
Apostoli. :Giuseppe, giudice del tribunale di Fermo, incaricato del- 
l'Istruzione dei processi penàli, è tramutato, a sua domanda, al 
tribunale. di..Viterbo. 
Civieo,Lulgi, giudico con funzioni di pretore nel mandamento di 
- Ferito, è-tramutato, a sua domanda, al tribunale di Viterbo. 
; Bibbli.Antonio, giudice in fanzioni di pretore nel mandamento di 
Ploaghe, è tramutato, a sua domanda, alla pretura di Iglesias. 
It ‘Nostro «decreto 20. giugno 1915, nella parte cho riguarda il tra- 
mutamento del giudice Domenico Rosati della pretura di Palo 
a dél Célle a quella di Spoleto, è a sua domanda, revocato. 
eélléro ‘Alfonso, giudice in funzioni di pretore nel mandanto dj 
Feel Calvéllo, è tramutato, a sua domanda, alla pretura di Spoleto. 
Réecò «Alnédéo; giudidice in funzioni di pretore nel mandamento di 
Castropignano, è tramutato, a sua domanda, alla pretura di 
14 «sLaneiano, 
Fothiliano Marcellino, giudice di 3° categoria, in aspettativa per 


Ap 
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infermità, è a sua domanda, richiamato in servizio ed 8 de- 
stinato al mandamento di Guglionesi. 

Dato Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tri blibtal di 
Sala Consilina, è tramutato alla R. procura di Salerno. . 

Cosenza Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nel mandamento 
di Azeglio, è nominato sostituto procuratore del Re prosso il 
tribunale di Sala Consilina. 


Con decreto Luogotenenziale del 24 giugno 1915: 


Gaetano Giuseppe Paolo, giudice del tribunale di Arezzo, è tramu- 
tato, a sua domanda, al 4° mandamento di Roma. o A 
Rocca Luigi, giudice del tribunale di Bergamo, è tramutato, &: SUA 

domanda, al 2° mandamentn di Bergamo. 

Proto Cecconi Stefano, giudice in funzioni di pretore nel inafida- 
‘mento di Chiaromonte, è tramutato, a sua domandé; él ‘ian n- 
damento di Ponteeorvo. 

Galdi Matteo, giudice in funzioni di pretore riel sisiiatndn. di 
Pievepelago, è tramutato, a sua domanda, al matidameénto di Po 
stiglione. 

Marino Alfredo, giudice in funzioni di pretore nel mandamdnto | di 
Viaggiano, è tramutato al mandamento di Marsiconuova. 

Maroni Lorenzo, sostituto procuratore del Re. presso il tribunale di 
Macerata, applicato alla R. procura di Ancona, é tramutato' alla 
. R. procura di Ancona. 

Masucei Filippo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento d 
Sant'Antimo, è tramutato, col suo consenso, al mandandento di 
Frattamaggiore. 

Maresca Luigi, giudice in funzioni di pretore nel mandamiento di 
Barra, è tramutato, col suo consenso, al mandamento di San» 
tAutimo. 

Sciarreli Armando, giudice in funzioni di pretore nel mandamento 
di Auronzo, ove non ancora ha preso possesso, è tramutato al 
mandamento di Fianella. 

Pedroni Francesco, giudice in funzione di pretore nel mandamento 
di Santu Lussurgiu, è tramutato al tribunale di Oristano. 
Sclafani Ulderico, giudice presso il trîbunale di Oristano, è ‘tramu» 

tato al mandamento di Santu Lussurgiu. 

Pugliese Domenico, giudice di 42 categoria presso il tribuhale di 
Bergamo, è nominato sostituto procuratore del Re di 42 cate- 
goria presso il tribunale di Lecce. 

Renis Vincenzo, giudice di 43 categoria presso il intona ‘di Vi. 
cenza, è nominato sostituto procuratore del Re di 42 càtegoria 
presso il tribunale di Arezzo. 

Vitton Paolo, giudice di 4% categoria presso il tribunale di Breno, è 
tramutato al tribunale di Roma. 

Laganà Basilio, giudice di 4% categoria presso il tribunale di Gerace, 

è tramutato al teibunale di Napoli. 

Ferrazzani Mario, giudice di 43 categoria presso il tribunale di Po- 
tenza, è tramutato al tribunale di Napoli. 

Cataldi Pietro, giudice di 4 categoria presso’ il tribunale ‘di Givi» 
tavecchia, è tramutato al tribunale di Aquila. a 

Bicci Francesco, giudice di 4% categoria presso il tribunale “di ‘Sn 
Miniato, è tramutato al tribunale di Palermo. . 

Merra Pietro, sostituto procuratore del Re di 42 categoria ‘presso (i 
tribunale di Monteleone, è tramutato alla R. procura di Pà- 


lermo. 
Lap ARE 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione generale del debito pubblico 


Rettifiche d’ intestazione (1% pubblicazione). 


Si dichiara che le rendito seguenti, per errore. dccorso.. «Melle 
indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito. -pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè 
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“dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, ese 
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle ren- 


dite stesse: 


3 | 8 
22 | $$ 
eg |855 Intestazione Tenore 
Debiti 58 | #38 
solito Da |ggSa da rettificare della rettifica 
|<g 
1 2 3 4 5 
3.50 | 357552| 17 50 | Garfagnoli Zda fu| Garfagnoli Alcide 
> 374357 7 | Lorenzo, nubile,| fu Lorenzo, nu- 
domiciliata a Pa- | bile, ecc., come 
» | 329186) 1050) lermo contro 
» 429615) 10 50! 
» 466056 7 
» 502451} 10 50 
» 537535 7- 
5°’, | 1030025) 710 — | Massa dei creditori | Massa dei creditori 
dei fratelli Angio- | dei fratelli Angio- 
lini Enrico ed AI- lini Eurico ed AI- 
fredo fu Paolo in | fredo fu Paolo in 
Garlasco (Pavia); | Garlasco (Pavia); 
con usufrutto vita. | con usufrutto vita- 
lizio a tavore dii lizio a favore di 
Maddalena Gra- Maria Griziotti fu 
ziotti fu Giuseppe, | Giuseppe, ecc., 
nubile, domiciliata | come contro 
in Torino 
» |1299842] 65 — | Madonini Emilia fu | Intestata come con- 
Carlo, moglie di | tro; con usufrutto 
Paronzini Ferruc- | vitalizio a favore 
cio, domiciliata a | di Preti Lucia-Or- 
Milano; con usu- | sola fu Carlo, ve- 
frutto vitalizio a | dova di Madonini 
favore di Preti | Carlo, domiciliata 
Lucia - Orsola fu | a Milano 
Luigi, vedova di 
i Madonini Carlo, do- 
| miciliata a Milano 
» |1299841] 65 — | Madonini Giuseppe | Intestata come con- 
fu Carlo, domici- | tro; con usufrutto 
liato a Milano; con | vitalizio a favore 
usufrutto vitalizio | di Preti Lucia-Or- 
a favore di Preti | sola fu Cario, ve- 
Lucia - Orsola fu | dova di Madonini 
Luigi, vedova di | Carlo,domiciliato a 
Madoniai Carlo, do- | Milano 
miciliato a Milano 


A termini dell’art. 167 del regolamento generale sul Debito pub- 
blieo, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, 
° si diffiva 
chiunque possa avarvi interesse che, trascorso un mese dalla data 
della prima pubblicazione di questo avvisa, ave non siano state no- 
tifcate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni sud- 
dette saranno come sopra rettificate. 
Roma, 10 luglio 1915. 
Il direttore generate 


(E. n. 1). GARBAZZI. 


Direzicne generale del tesoro (Divisiono portafoglio) 


Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per 
cggi, 14 luglio 1915, io L. 110,65. 


TT plITrWTYÙ=YTx-x:: 


MINISTERO DEL TESORO 


E 
MINISTERO 


DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Media dei cambi secondo le comunicazioni delle 
piazze indicate nei decreti Ministeriali del 1° settembre 
1914 e 15 aprile 1915, accertata il giorno 13 luglio 1915 
da valere per il giorno 14 luglio 1915: 


PIAZZA DENARO LETTERA 


Parigi. ila e 108 .39 | 108.80 


Londra ......0.0 00, 29.20 29.30 
Berlino . .....0%. 606000 _ _ 

Vienna... 06060060044 = -_ 

SVÌZZOPA es sd 113.39 113.80 
New York... Le. 6.12 6.16 
Bueno3 AYT@s è... 6.6.0 0 è. 2.47 2.50 
Cambio dell'oro ....e0.... 110 .40 110.90 


Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del 
Codice di commercio del giorno 14 luglio 1915 : 


Franchi... ... 6,» è 108.59 12 


Lire sterline ....... 29.25 
Marchi Lex: 010. _ 
Corona . o 0.000 00 00 _ 
Franchi svizzeri . . , .. . 113.57 I? 
Dollari +... 00000000 6.14 
Pesos carta , .. 00,0 2.48 112 
Lite Or0., + e 0 00 0 0, 110.65 


CONCORSI 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


CONCORSO ad un posto d’insegnante di francese nei corsi complemen- 
tari e normali con l’incarico dell’insegnamento in una classe 
elementare inferiore e di istitutrice nel R. conservatorio di Santa 
Chiara in San Miniato. © 


È aperto il concorso per titoli ad un posto d'insegnante interna 
di francese nei corsi complementari e normali. con l'incarico del=: 
l'insegnamento in una classe elementare inferiore (eselusi i lavori 
femmipili) e di istitutrice. 

Lo stipendio è di L. 550 annue oltre gli utili della vita interna. 

La domanda in carta da bollo da L. 0,60 dovrà essere indirizzata 
al presidente dell’Istituto entro un mese dalla data della pubblica- 
zione del presente avviso sul Bollettino ufficiale della pubblica istru- 
zione e dovrà essere corredata dei seguenti documenti: 

a) fede di nassita dalla quale risulti che l’aspirante non ha 
oltrepassato il 35° anno di età (legalizzata); 

6) certificato penale di data non anteriore a tre mesi; 

c) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune o 
dei Comuni in cui Ia concorrente dimorò negli ultimi cinque anni 
(legalizzato dal R. profetto) @ di data mon anteriore agli ultimi tre 
mesi; 

d) attestato medico di sana costituzione fisica debitamente le- 


) galizzato -dal sindaco e dal R. prefetto; 
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der IRE ui dì è 


i: @) diploma di abilitazione all'insegnamento elementare; 
f) diploma di abilitazione all'insegnamento del francese nelle 
scuole medie del Regno; 
È 9) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato). 
A questi documenti le concorrenti potranno aggiungere tutti 
quegli altri titoli che crederanno opportuno di presentare nel pro- 
. prio interesse. 
© ’La nomina non diverrà definitiva se non dopo un biennio di lo- 
devole esperimento. Durante questo periodo la prescelta potrà es- 
| Sere licenziata per accertata insufficienza, per censurabile condotta 
‘ ed anche per debole costituzione fisica. 
San Miniato, giugno 1915. 
Il presidente 
March. Carlo Ridolfi. 


R. Istituto di studi superiori in Firenze 
Facoltà di filosofia e filologia 


PROGRAMMA DI CONCORSO 
a borse di studio normali e di perfezionamento 
per l’anno scolastico 1915-916 


Concorso per esame ai posti normali 


Al I anno di corso possono concorrere tutti coloro che abbiano 
conseguitolla licenza liceale col greco; al II, II e IV anno coloro 
che abbiano sostenuto gli esami in tutte Ie materie consigliate dalla 

| rispettiva facoltà di lettere per' gli anni ‘precedenti, riportando in 
essi una media non inferiore ad otto decimi. 

«Le domande, in carta bollata da cent. 65, devono essere inviate. 
alla segreteria dell'Istituto (piazza San Marco, n. 2) non più tardi 
del 15 ottobre p. v. 

Alla domanda dovrà unirsi la fede di nascita, debitamente lega- 
lizzata, e il diploma, o il certificato, di licenza liceale pei concor- 
renti di primo anno; il foglio di congedo pei concorrenti degli 
anni successivi, che provengano da altra Università. 

L'esame di concorso consisterà per tutti in una prova scritta e 
in una prova orale sulle lingue e letterature italiana, latina e 
greca. Le prove scritte avranno luogo su temi assegnati dalla Com- 
missione esaminatrice, e graduati secondo l’anno di corso e secondo 
l'ordine di studi (filologia o filosofia) a- cui i concorrenti vogliono 
essere ammessi, La prova scritta di latino pei concorrenti di primo 
anno consisterà in una versione -dall’italiano in latino, per tutti 

.&li altri in una composizione latina. La prova scritta di greco con- 
sisterà per tutti in una versione dal greco. Le prove orali avranno 
luògo dopo le scritte in giorni che saranno fissati dalla Commis- 
sione, 

I'concorrenti alla borsa pel IV anno dovranno inoltre sostenere, 
o dimostrare di aver sostenuto, un esame di lingua tedesca corri- 
spondente alla materia di un anno di corso. 

Non può conseguire la borsa di studio chi non ottenga almeno 
otto decimi negli esami. 

L'assegno dura per tutti i mesi di lezione e per tutti gli anni di 
corso, quando siano superati gli esami di passaggio, riportando in 
essi una media di nove decimi. 

I. concorrenti dovranno trovarsi la mattina del 21 ottobre, ad 
“re 9, nella sede dell’Istituto. 


Concorso per titoli ai posti di perfezionamento 


mer» vaovN0 concorrere tutti colore che abbiano conseguito, non prima 
del giugno 1913, Ia laurea in lettere o in filosofia in una Univer- 
sità del Regno, inviando alla segreteria dell’Istituto non più tardi 
del .10 ottobre p. v. la ciomanda.in carta da bollo da cent, 65, cor- 

redata dell'atto di nascita legalizzato, dei certificati comprovanti le 
classificazioni riportate negli esami speciali ed in quello di laurea, 


nonchè della tesi di laurea e di quegli altri lavori, manoscritti o a 
stampa, che ritengano utili a dar saggio dei loro studi. 

I concorrenti debbono dichiarare nella domanda quali sono gli 
studi in cui intendono perfezionarsi. Coloro che conseguono l’as- 
segno, debbono iscriversi a tre corsi, a loro scelta, e al termino 
dell’anno scolastico sostenere in essi gli esami, presentare un la- 
voro scritto e sostenerne la discussione orale. 


Il Consiglio di Facoltà decide, nella sua prima adunanza del mese 
di novembre, sul eonferimento delle borse, ripartendo secondo op- 
portunità le normali e quelle di perfezionamento, e fissando di cia- 
scuna l'ammontare. 

Firenze, 1° luglio 1915. 
Il presidente della Facoltà 
P. Rajna. 
Il segretario 
O. Marini. 


PROGRAMMA DI CONCORSO 
a n. 2 borse di studio (una di L. 90 e una di L. 70) per l’anno sco- 
lastico 1915-916 per gli alunni della Facoltà di scienze nel Re- 
gio Istituto di studi superiori pratici e di:perfezionamento in 
Firenze 


La Facoltà di scienze fisiche e naturali del R. Istituto di studi 
superiori in Firenze bandisce un concorso a due posti di studio: 
uno dei quali con un sussidio mensile di L. 90 e l’a'tro di L. 70. 

I due posti sono destinati a chi abbia già conseguito una laurea 
e voglia perfezionarsi presso qualcuno dei nostri laboratorî, oppure 
a ehi abbia superato tutti gli esami speciali richiesti per la laurea 
in chimica o in scienze naturali e voglia dedicare un anno in ri- 
gerche sperimentali per la dissertazione di laurea da presentare e 
discutere nel nostro Istituto. 

I due assegni durano per gli otto mesi dell’anno scolastico, dal 
novembre a tutto giugno. 

I vincitori del concorso perdono ogni diritto alla borsa di studio ' 
qualora non frequentino regolarmente i corsi ed i laboratori ai 
quali sono inscritti. 

Le domande, eorredate della fede di nascita debitamente legaliz- 
zata e di tutti i certificati ottenuti nelle scuole secondarie e. uni- 
versitarie, debbono inviarsi dai concorrenti alla segreteria dell’Isti- 
tuto, piazza San Marco, e sarauno ricevute fino al 31 ottobro 
prossimo. 

Il conferimento dei due assegni sarà fatto dalla Facoltà nella sua 
prima adunanza del mese di novembre. 

Firenze, 1° luglio 1915. 


Il presidente della Facoltà 
G. Fano. 
tei Il direttore di segreteria 
V. Puccioni. 


PARTE NON UFFICIALE 


ORONACA DELLA GUERRA 


Settore italiano. 
L'Agenzia Stefani comunica : 
Comando supremo, 13 luglio 1915: 
La situazione generale è invariata su tutta la fronte. 
Ieri all'alba una squadriglia di nostri aeroplani bombardò con 
efficacia, dall'altezza di circa seieento metri, un grande accampa-- 
“mento nemico nei dintorni di Gorizia. 


Cadorna. 
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Settori esteri. 


a comumcati ufficiali da Berlino e da Vienna non 
rebarto’tiotizié di nuovi combattimenti nel settore orien- 


Per essi la situazione è immutata da quando il ge- 
nerale Maclkensen fece varcare alla propria vittoriosa 
falange i confini politici della Russia, puntando verso 
Lublino. 

BASE *rerità, invece, è che gli eserciti russi, tornati ri- 
sofutattiéhte all'offensiva, premono ormai d'ogni parte 
qirelli àustro-tedeschi, infliggendo loro altre perdite di 
uomini e di materiale. 

Nessun fatto importante, strategicamente parlando, 
è segnalato dal settore occidentale. Nonostante alcuni 
attacchi nel Labirinto, a nord di Arras, fra la Mosa e 
la Mosella e nei Vosgi, riusciti favorevoli ai francesi, 
i belligéranti conservano, in massima, le loro posi- 
zioni. 

Pure senza importanza può considerarsi l’attività 


rie ata dai montenegrini in questi ultimi giorni sulla 
fi pfera dell’Erzegovina. 


Nella penisola di Gallipoli è ritornata fra gli anglo- 
frafitési “6 i turchi la guerra di trincee e i conseguenti 
assalti per strapparsene, a periodi, qualche elemento. 
«Telegrafano da Londra che due monitori inglesi 
hanùo demolito l'11 corr. un incrociatore ausiliario te- 
fa: il ancorato nel fiume Rufigt, nell'Africa orien- 
cetra 

“I*sommergibili tedeschi, forse per mancanza di mi- 
glior*ptéda, danno ormai la caccia ai pacifici battelli 
da‘pesta inglesi. 

« Dpe di questi battelli sono stati ieri affondati con 
l'aiuto di bombe. 

. Chiariscono ancor meglio la situazione militare dei 
bellig&rnti nei varî settori i seguenti telegrammi del- 
l'Agenzia Stefani : 


. Londra, 12 (ufficiale). — Nella colonia tedesca dell’Africa orien- 
tale gli aviatori avendo determinato l’esatta posizione dell’inero- 
ciatore tedesco Koenigsberg rifugiato dalla fine di ottobre nel fiume 
Rufigt, i monitori Severs e Mersey alla bassa marea sono pene- 
tratila-mattina del 4 luglio nel fiume ed hanno aperto il fuoco. Il 
Hoénigsberg ha risposto subito con fuoco preciso di cinque grossi 
suoi pezzi colpendo due volte il Mersey sul quale una granata ha 
ueciso:quattrto uomini e ne ha feriti quattro. Lo scontro era du- 
rato sei ore, ma i nostri aviatori avendo segnalato che l’albero del 
Koenigsberg era ancora diritto gli inglesi hanno tirato una nuova 
boriata che ha causato un grande incendio fra gli alberi del Koe- 
nigsberg. Questo ha tuttavia risposto con intermittenza con un solo 
pezzo; quindi, sia che gli mancassero le munizioni, sia che i suoi 
pezzi fossero stati distrutti, cessò il fuoco. Sebbene non intera- 
mente distrutto il Koenigsderg era probabilmente ridotto all’im- 
potenza. = 

Durbinte questa operazione, resa estremamente difficile dallo spes- 
sore délle iungle che impediva l’esatto puntamento, i monitori sono 
stàti aiutati dall’inerociatore Weymoxth che ha attaccato i piccoli 
cannoni delle estremità del fiume mentre l’incrociatore Pioneer at- 
ticcava quelli che erano piazzati alla foce. 

L’11 luglio l'attacco è stito ripreso ed il Koenigsberg è stato ri- 
dotto ad un rottame. Il Mersey ha avuto due marinai feriti durante 
quest’ultimo scontr.. 

‘Basilea, 18. — Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale in data 
dél‘12 corrente dice: 

#31 Bug, a nord-ovest di Busk, le nostre trup;e hanno preso un 
punto di appoggio dei russi presso Derowlany. 

Sù tutto il resto del fronte nord-occidentale non vi è stato ieri 
picun combattimento e la situazione è immutata, 


&; 


Basilea, 13. — Si ha da Berlino: Il comunicato del gran quar- 
tiere generale sulle operazioni di oggi dice: 

Nel fronte orientale e sud orientale la situazione è immutata. 

Fronte occidentale. — Un attacco francese intrapreso con ainto di 
bombe a mano fu respinto presso lo zuccherificio di Sonchez. Fra la 
Mosa e la Mosella il nemico ha spiegato una grande attività di ar- 
tiglieria. Esso ba attaccato a quattro riprese durante la sera © la 
notte le nostre posizioni del Bois le Prétre. Questi attacchi fallirono 
davanti alle nostre linee. 

Parigi, 13. — Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice: 

Davanti alle nostre posizioni del Labirinto è stato tentato la 
scorsa notte dai tedeschi un attacco sotto la protezione di violenti 
tiri di sbarramento. Gli assalitori, decimati, sono stati completa- 
mente respinti sulle loro linee. Combattimento a colpi di granate 
e di fuoco di fucileria e di artiglieria nella foresta di Apremont e 
nelle regioni di Regnieville e di Le Préte. 

Nei Vosgi un tentativo di attacco dei tedeschi con obbiettivo 
della testa di ponte da noi occupata sulla riva est della Fecht a 
Sondernach è stato respito. 

Una squadra aerea con effettivo di 35 aeroplani, ha, malgrado 
un vento di metri 18.50, volato stamane, bombardandola, sopra 
una stazione strategica installata dai tedeschi a Vigneulles les Hat- 
tonchatel. Questa stazione serviva al tempo stesso alla regione 
della trincea di Calonne e a quella della foresta di Apremont. Vi 
erano concentrati importantissimi approvvigionamenti diogni na- 
tura e specialmente munizioni. I nostri aviatori hanno Janciàto 
sugli obbiettivi designati 171 preicttili da 90. Il bombardamento ha 
provocato parecchi focolari di incendio. Tutti i nostri aeroplani 
sona ritornati, quantunque siano stati fortemente cannoneggiati. 

Parigi, 13. — Il comupicato ufficiale delle ore 23 dice: 

Nel Belgio bombardamento delie linee francesi e britanniche. I te» 
deschi hanno fatto uso di granate asfissianti.. 

Nella regione a nord di Arras il cannoneggiamento è stato spe- 
cialmente violento. Si segnalano nuovi danni materiali ad Arras. 

Durante la giornata nessuna azione di fanteria. Nell’Argonne 
l’esercito del principe ereditario tedesco ha ripreso l'offensiva dalla 
strada Binarville-Vienne-Chateau fino alla regione della Haute Che 
vauchée ed ha subìto un nuovo insuccesso. 

Dopo un violentissimo bombardamento e tiri di sbarramento con 
granate asfissianti il nemico ha attaccato con forze importanti. Cin- 
que reggimenti diversi del 16° corpo sono già stati identificati. Sui 
punti in cui la nostra linea aveva momentaneamente piegato, enere 
gici contrattacchi da parte nostra hanno fermato i progressi del ne- 
mico e lo hanno fatto indietreggiare. 

Fra la Mosa e la Mosella continua il bombardamento special» 
mente nella foresta di Apremont e nel Bois le Prétre ove i tede- 
schi, dopo l’insuccesso del nuovo tentativo fatto nella notte dal 12 
al 13, non hanno più rinnovato i loro attacchi. 

Abbiamo fra Fey en Haye e la foresta, guadagnato terreno con 
combattimenti a colpi di granate. i 

Basilea, 13. — Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale, in data 
del 12 corrente, dice: i 

In questi ultimi tempi i montenegrini hanno manifestato sulla 
frontiera dell'Erzegovina una grande attività senza risultato, Così 
recentemente due battaglioni montenegrini hanno attaceato nuova. 
mente Io nostre posizioni di frontiera ad est di Avtovac. Dopo un 
lungo bombardamento eseguito ‘con l’articlieria pesante, essi sono 
stati respinti. 

Contemporaneamente uno dei nostri aviatori ha lanciato bombe 
con successo sul campo montenegrino. Più a sud un battaglione 
nemico ha avanzato u.tre la frontiera. Un contrattacco delle nor 
truppa lo ha respinto su territorio montenegrino. 

Il nemico ha teutato invano, ad est di Trebinje, di ottenere ri- 
sultati col fuoco de!la sua artiglieria pesante. 

Basilea, 13. — Si ha da Costantinopoli: Un comunicato, in data 
Il corr., dice: i 


Presso Ariburnu canuoneegiamento reciproco senza importanza, 
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Nel pomeriggio un incrociatore, solito Ia protezione di torpediniere 
e col concorso di un palione, bombardh per qualehe tempo senza 
successo la nostra ala destra, quindi si ritiro, 

Presso Seddul Bahr, sull' ala destra ed al centro, duello di arti - 
glieria intermittente. ° 


Le nostre batterie dell’ Anatolia bombardarono efficacemente 


presso Martoliman le truppe, le batterie, gli haugars, i ‘dirigibili e | 


gli aeroplani del nemieo:..: 

Sulle altre fronti niente di importante. 

LosAra, 13.141 battelli da! pesca britannici Merlin e Eneroude 
sono stati affondati coll’aiuto: di-bombe: da sottomarini tedeschi. 

Glir6quipaggi sono sbarcati a Lowestoft. 

Piet#bgrado; 18, — Un comunicato del grande stato Maregiore 
del: generalissimo dice: 
Su la fronte della Bohr e del Narew sono continuate azioni lo- 
cali. , i ° 

Presso Ussovetz e iù dalla sera 
del I8i-vivo:fuoen di artiglieria. 

Neile valli del‘a Skroda, della Pissa e della Sehkva fuoco di fu- 
cileria:: > 

La-fanteria nemica cha pioramina nella notte del 12, con forze 
poco importanti, ‘attacchi. ASTE rezione dei viaggi di Tartak, :01- 
chine ‘e Groudnusk. : 

Abbiamo respinto tali attacchi con successo. 

‘ Sulle:altre. fronti nessuna azione. 


fr 


del giorno 11 al mattino 


cri rnte diri LORA 


GRONAO DA ITALIANA 


S. A. R. il Duca di Oport o è giunto ieri a Roma da 
Napoli. i 


> rr sto sla si 

Elogi all'Italia. — L'Agenzia Stefani ha da Londra: 

l Daily -Cronicle pubblica un articolo di Trevelyan elogianie l’or- 
ganizzazione e la discipli ia nazionale del popo'o italiano, 

Durante dieci mosi di neutralità i preparativi militari furono con- 

dotti; con grande abilità unita al profondo segreto. li merito prin- 
cipale, risale all'on. Salandra, al generale Cadorna ‘0 al gensra:e 
fupalli i quali hanno mostrato di essere davvero: cia altezza. deili 

rituazione.. l 

Trevelyan nota l’incessante e simpatica attività del Re Vittorio 
fmanuele veramente democratico e parla di Cadorna in termini di 
rivarammirazione. 
II prestito di guerra. — Un comunicato del Consorzio ban- 
‘arig fornisce ‘ottime notizie. 

L'allungamonto del periodo utile alla sottose rizione del pres'ito, 
he si chiuderà domenica 18 SOTAILO ha'rèso ‘più agevoli le Ali 
razidti ‘relative. 

CotitintiAnio lo sottoscrizioni di somme notevoli, come quelle del 
comin: Giorgio Asproni per 50)000 lire; del comm. Saverio: Parisî 
pure per L. 500.105, &el: senatore Ettore Ponti per L*300,070. ‘ 

Segrlkotio parecchie settoserizioni private di lirè centomila è cinquan- 
tamila. A queste vanno aggiunte; fra Je altre; le sottoserizioni' ‘della 
Cassa’ Nazionale di previdenza per due-milioni di lire;e quetllé della 
Socittà' ‘ftalizna per:l’industrià dello zucehsro indigeno: e dél-Monte 
di pietà di Roma per Mezzo milione ciascuna. 

Mérita di essero specialmente sesmalato ‘il fatto che nei comuni 
di Geidò é di Cervignano, ora redenti, i cittadini, domenica sedtsa, 
sottòstrissero patriottiramente al’ prestito” pat la somma ‘di 200: - 
lire,*rifiartite in'numerose piccole ‘quote. 

Un giovinette, fizlio di un italiano dimorante a Parti ha man- 
dato' alla Bansa d'italia il prezzo dî quattro titoli da cento lire in 
motlete*d'oro, dichiarando - che non veleva ' l’abbuono dell'aggio; 
perchè anche in Italia si doveva portar l'oro nelle casse della Banca 
per i bisogni dello Stato. i i 


xfx Fra. le settoserizioni notevo:i ieri compiute a Genova figurano | 


| signorine della « Pro Patria » hanno distribuito s' 
: dolti. 


i nata. 


4263 


quelle dell l'Associazione Alleanza per 400 mila lire; Armatore Gio. 
Batta Sturleso per #25 mila; Docks cotoni' @ Società: sorveglianza 
per 100 mila cia-cuna. 

Il Consiglio d'amministrazione del R. Istituto superiore di studi 
commerciali deliberò di sottoscrivere ‘pet 20 mila lire!‘ 

Ai mostri soldati. — Ieri da Roma, alle 14,20, è partito per 

1 teatro della guetra un primo reparto di voloritàvi romani al 60+ 


I ano del tencrite Rosa. 


- Luùzo 16 vie dalla caserma di piazza d'Armi alla stazione di Ter 
mini fu una continua dimostrazione di atfetto e di plauso ai par 
tenti, ai quali Vehiva 0 offerte handierine tricé!dti, ‘sivàri, fiori” 

La folla agli evviva ai fratelli soldati ‘sltermava! inni patrio'tici. 

xfx A Genova, feriy col transatlantico Stella Pole. preveriòni 
da Buenos Aires, sono giunti 1600: rietriamti. La. pipolaizi one : che 


î gremiva le calate de! porto ha improvvisato una comnventa dimé- 


strazione. I rimpatriati agitavano ‘bandiere italiane e americane, 

‘ Nella serata son tutti ripartiti dalla stazione di Bmsuole alia volta 
del: meridionale. Alla stazione si è Fipetuta la viniuntrazione ele 
gue Sigarette 6 


‘2% Il Comitato nazionale pei sigari ai soldati combattenti, pre= 
sieduto dal principe. Pietro Lanza Di Senlea, ha disposto, d'acerrdo 


col Ministero della guerra, un primo largo invio «i sisavi 6 sigal 


rette ai nostri bravi soliati che, ai confini, combaftoni per ‘una 
patria più grande, 


Il tenente svner:le Adolfo Tettoni, direttore generale dei sevvizi 


: amministeativi al: Ministero ‘dela gue:ra, ha “inviato al-priticipe Di 
| Sca ca, 
| svolge raccugliendo e assicurando il: miglior impiego delle ‘offerta 


una ‘Robile ‘lettera «di: ringraziamento per l'opera clid” 


per doni di sizari e sigarette aî soldati combuttenti, ai quali'satà 


| anche, portal: via, ‘dimostrato 1 grande amore-di cui lè cittcorda. 


la natione 
Ia detta Iettera sono accennate Ie saggio disposizioni che il' Go- 
verno ha promesse per compiere .-lè+generose ‘intenzioni: degli" offa-* 


i rentà 


Il Comitato nazionale pei sigari ai soldati combattenti rivolge” 
un. nuovo vivissimo.app:llo a: tutti gli italiani «perchè eoncorrano; 


| secondo le loro forz°, con. contribuzioni periodiche, ricordendo.che 
tu*te.le somme devono cssera inviate alla sedo della « Pro Italia. Aa 
: in Rom», via Colonna, n. 52, p. p., con vaglia: intestato al principe . 


don Augusto Torlonia, tesoriere del Comitato, 
H viaggio del generale Porro. — Ieri è ritornato a Pa-. 


: rigt il: generala Porro, dopo tre giorni passati presso i tre quartieri - 


generali del fronte oscidentale. 

Arrivò la mattina dgl 10 luglio al quartier generale francese, ac- 
coltovi con grande cordialità: dal generalissimo offre,” còl“quale‘è. 
con gli attri generali francé:i si trattenne durante tutta la: ‘giore : 


L’ll corrent=, dopo visitato parle del fronte francese, il gene». 
rale Porro si iecò al quartier serieralo inglese, ovenebile. una Hitigà, 


| conferenza col maresciallo French 


| Dopo aver pernottato d' Cattiva mattina del 12 il generale Porra, 
si fecò al quartier generale belga; ove "fti acdslto”con Fitto edi 


‘ dialità ed ebbe un lungo colloguia col. Re Alfterto® 


Teri: sera :il-gerierale Porro riteraò-al quartist “encrale francose, . 
ove chbe-un:nuovo lungo cullequio coa' Joffre, prolangatosi durinti:-. 
Ja notte, 

i Durante Ie tre giornate il generale Porro, accompagnato da uffi- 
ciali dei diversi quartieri generali, visitò circa seicento chilométit 


i del fronte ed-assistette a: parecchi due@i di artiglieria. *Più’volte 4: 


D: ‘oiettili nemici senppiarono vicino alla sua automotile.: nani 
i Il generale Porro fu sempre accompagnato dal co! ‘onitiello di Bre. 
ganze, addetto militara all'Ambasciata -di Parigl, e dal-suo! Utica 
d’oriinanza, tenente Sormavi. 
Ieri il generale Porro ebbe colloqui con l'ambasciatore rittoni.a, 
col ministro della guerra Millerand., Questa sera è partito ner 


V'Ifalia 


. 42604 


ca 


Per la festa nazionale francese. Stamane, rico-rendo 
l'anniversario della gioriosa presa della Bastiglia, l'avvenimento 
che segnò una nuova via ai popoli, proclamato poi festa nazionale 
francese, ha avuto luogo all'Ambasciata di Francia (pulazzo Far- 
hese., il consueto ricevimento doi principali componenti la colonia 
francese in Roma. 

Gli onori di casa vennero fatti da tutto il personale di Aiuba- 
“séiata con a capo S. E. Barrire, clie pronunziò unel-vato discorso, 
applauditissimo, inneggiando alla nazione italiana e alla Irateilonza 
latina, 

Croce Rossa ftallama. — ll Comitato regiona'e di Roma ha 
raccolto a tutt) il 30 giugno u..s. L. 69.210,40. 


Per la mobilitazione civile e la Croce Rossa. — |! 


25° elenco della sottuserizione unica segna L. 1.23+122,47. 
Mica E 
Per l'alimentazione dell'esercito. — Due piroscafi hanno 


Scaricato, tra la fine di giugno ed 1 primi di luglio, nel purto di 
‘Genova, oltre quarantascimila quintali di carne congelata, destinata 
all’alimentazione del R. esercito. 

A questo primo lotto importante faranno seguito, quanto prima, 
alri lotti non meno considerevoli, poichè si vuole che la carne cou- 
gelata - sulla cui buntà, dopo i larghi esperimenti fatti in passato, 
più non si discute - dia il contributo piu grande che possibile alle 
approvvigionamento carneo del R. esercito, anche nell'interesse di 
ui più normale andamento del mercato nazionale delle carni, 


Facilitazioni ai contribuenti. — DD sata aecordara . I 
l’Amministrazione delle tasse sugli affari iso facolta di concedore 


dilazioni al pagamento delle (asse di sueressione, anche nella parte 
riguardante i valori mobiliari, senza Vapplicazione di .ripia tussa 
‘di tardivo pagamento e sotto determinate garanzie. 

Tali dilazioni sono limitate ad un anno, con riparsizione in inzio 
trimestrali e quadrimestral: è con corresponsivte dell'interesse sca- 
lare 4,5) per cento; interesse applicabile ad ogni altra dilazione 
che sarà conseztita dall'Amministrazione finanziaria a partire del 
1° luglio corrente, e quindi anche a quelle sui valori immobiliari 
accordate ai sensi dell'art. 9 della legge 23 gennaio 1802, n. 23. 


Scuole estive. — Martedì 20, al R. Licen Terenzio Mamiani, 
di Roma, al'e ore 19, incomincerennn alcuni corsi estivi bis tti- 
amonali per i giovani del liceo e del ginnasio superiore. Il prof. Pe- 
laez farà il corso sulla « Letteratura patriott;ca del secolo XIX 3, 
il prof. Cantalupi sui « Problemi economici e politici dell'età mo- 
derna ». 

I corsi sono liberi e gratuiti. Le iscrizioni sono aperte fino al 18 
corrente dalle ore 9 alle 11. 


Seoperte archeologiche. — A Caltagirone alcuni operai 
lavorando nei lavori di sterramento nel nuovo Viale delle Industrie 
rinvenniero un sarcofago, appartenente certamente a notile famizlia, 
contenente i resti mortali di persona morta da tre o quattrocento 
anni prima della venuta di Cristo, due vassoi di rame, dei vasi di 
terracotta ed un anello. 

Il tutto è stato con molta cautela trasportato nei locali della Pi- 
nasoteca, a disposizione delle autorità. 


Le estrazioni del lotto, — L'orario ‘di eseguimento delle 
estrazioni del lotto nel Regno è stato dal Ministero delle finanze 
modifiato, pei soli mesi da aprile a tutto settembre di ogni anno, 
nel senso che esso avranno luogo, nei giorni prestabiliti, alle oe 17, 

mentre pei mesi da ottobre a tutto marzo continueranno ad eflet- 
tuarsi alle ore 16. 

I nuovo orario per la stagiona in corso sarà posto in attuazione 
col giorno di sabato pros:imo 17 andante mese. 

Di conseguenza la chiusura del giuoso ne; banchi di questa città 
sarà protratta di un’ora durante il periodo da aprile a settembre. 


nto 


iL Direttore: G. B. BALLESIO 
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TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


WASHINGTON, 13. — I circoli ufficiali credono che il presidente 
Wilson e Lansing siudieranno separatamente la nota tedesca @ 
conferiranno insieme quaudo avranno terminato l'esame parti» 
alare. 

ì SI coasidera la situazione come grave. Lansing ha cominciato a 
ro tigere Ia rispusta alla Germania. ; n 

La nuova no'a riv lerà ie intenzioni degli Stati Uniti nel caso 
in cui i loro reclami non ricevessero sodlisfazione, 

La risposta di gii Stati Uniti esigerà dalla G-rmania una dichia» 
razione netta, per so pere se le relazioni diplomatiche devuno con- 
tin care Ina i ue Stati, : 

SOFIA, 11 (ritardato) — L'Agenzia telegrafica bulyara dice: Il 
processo per l'attentato al Casino mun:cip.le, sotoposto al giudizio 
del tribunale militare a causa dello stat» d'assedio in vigore nel 
paes-, è terininato ozgi. , 

Il tribunale ha condannato a morte per impiccagione due degli 
accusati, un altro, che è minorenne a vent'anni di reclusione, un 
quarto a dieci anni di prigione ed altri due, che fecero delle con- 
fessioni e denunciarono la banda, a sei ed a cinque annì di pri- 
gione rispettivamente. Un altro imputato è stato assolto. 

I condannati hanno 24 ore per ricorrere in Cassazione. 

Ino'tre il tribunale ha deciso l’apertura di una istruttoria giu- 
diziaria contro la moglie del principale accusato implicato nel 
compioito contio il He, e contre Vex-minisiro Ghenaslieff, il quale 
nel sorso el procese ia riconosciuto di aver daio allo sesso ac- 
cnsato, 1 psreceltiz riprese, somme più o meno considerevoli il cui 
jinpiezo non è sufficientemente chiaro per ii tribunale. 

La lettura cicila sentenza Da fatto una impressione profonda. 

NEW-YORR, 13. — La polizia ina aeceriato che durante la notte 
siiccessiva all'attentato contro Pierpont Morgan sei uomini hanno 
tentato di lerimara l'automobile di Morgan in cui si trovava l'am- 
basciatore inglese Sir Cecil Spring Rice il quala si recava a visi- 
tare alcuni amici a Greenville (Long Island). Lo chauffenr è riu- 
scito ad evitare l'aggressione grazie alla velocità dell'automobile. 

LONDKA, 13. — Si ha da New-York: È cominciata l’inchiesta 
per far la luce intorno al complotto che aveva per iscopo di 
mettere bombe nelle navi. 

A questo proposito il /aily Telegraph ha da New-York che sono 
stati operati parecchi arresti di secondaria importanza, ma che ben 
presto si procederà all'arresto di parecchi notissimi tedesco-ame- 
ricani. 

GINEVRA, 13. — Si ha da Vienna. Il ministro degli esteri ha pub» 
blicato un Libro rosso contenente i documenti diplomatici concer= 
nenti le relazioni fra l’Austria-Ungheria e l’Italia dal 20 luglio 1914 
al 22% maggio 19:35. 

ROMA, 13. — L’Ambasciato britannica comunica: 

Il mivistro delle munizioni francese, Albert Thomas, andò a Lon- 
dra aleuni giorni fa per una conferenza con Lloyd George. In un in- 
tervista data ad un membro dalla stampa egli disse che lo scopo 
della sua visita non era di discutere le linee generali, sulle quali 
egli si trovava in pertetto accordo col signor Lloyd George, ma di 
combinare alcuni particolari a viva voce. 

In risposta ad una domanda da parte del giornalista se non ci 
fo:se un certo attrito in Francia circa. gli sforzi fatti dalla Gran 
Bretagna ezli rispose che non c’era neppure l'ombra della verità 
nella diceria. La più perfetta armonia regna tra i Governi dei due 
presi che si trovano assolutamente d'accordo nel proseguire la lotta, 
sia essa lunga o corta. I nostri due Governi, egli aggiunse, sono 
prontissimi a raddoppiare, a triplicare, a quadruplicare, ed anche a 
de-uplicare il nostro munizionamento se ciò è necessario. 

Il nuvistro della guerra inglese comunica che le notizie circa 
l'uso dei gas asfissanti da parte degli eserciti alleati ai Dardanelli 
è assolutamente falsa. 


TTMINO RAFFAELE, gerente responsabile. 


